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Prot.: 75/2024 Roma, 9 aprile 2024

Verbale del FG Adriatico

FH55 Grand Hotel Palatino
Via Cavour 213/M, Roma
12 Ottobre 2023

Coordinatori: Emanuele Sciacovelli e Antonio Gottardo

Allegati: presentazione di Marin Mihanovic “Coinvolgimento degli stakeholder nella valutazione
della strategia di gestione (MSE) sui piccoli pelagici nel mare Adriatico nel quadro del WGMSE della
CGPM”; Paolo Paliaga “L’invasione di Mnemiopsis leidyi in Adriatico nordorientale — effetti
sull’ecosistema e possibili soluzioni”.

Rosa Caggiano apre i lavori introducendo i nuovi coordinatori, che copriranno tutto I’Adriatico, visto
che Emanuele Sciacovelli € maggiormente interessato alla parte meridionale, mentre Antonio
Gottardo a quella piu settentrionale. Ringrazia Marin Mihanovic della CGPM per la sua
collaborazione.

Emanuele Sciacovelli illustra I'ordine del giorno e ricorda ai soci che il verbale della riunione ibrida
del FG Adriatico del 22 febbraio 2023 é stato reso disponibile nell’area riservata. Sia I'ordine del
giorno che il verbale sono adottati all’'unanimita.

Il coordinatore, quindi, spiega che da tempo il Focus Group ha come obiettivo quello di costruire e
sviluppare un approccio ecosistemico per la gestione dei piccoli pelagici. Sia i pescherecci adriatici
che gli stock di piccoli pelagici stanno affrontando un periodo critico, ma & da considerare che molto
spesso le valutazioni scientifiche soffrono di incertezze e mancanze. Seguendo anche quanto
riconosciuto anche dalla CE nella risposta alla lettera 66/2023, il MEDAC si impegnera ad
approfondire i risultati dell’approccio ecosistemico in Adriatico e di altri fattori che influenzano gli
stock di piccoli pelagici, considerando i risultati del modello ECOSPACE applicato nel contesto del
progetto FAIRSEA. In questa riunione, invece, si andranno ad individuare le modalita di
coinvolgimento degli stakeholder nella valutazione della strategia di gestione (MSE) dei piccoli
pelagici in Adriatico, coordinata dalla CGPM. La prima consultazione, che avrebbe dovuto iniziare a
luglio, non & ancora cominciata per cui e stato invitato il coordinatore del gruppo sub-Regionale
Adriatico della CGPM perché fornisse una panoramica del punto della situazione. Rimane
importante che siano previsti al tempo stesso anche forme di incentivo e supporto per le
imbarcazioni che effettuano la pesca dei piccoli pelagici in Adriatico e che rispettano il fermo
biologico, ma che ad oggi non ricevono alcun indennizzo, come invece disposto dal FEAMPA per
altre tipologie di pescherecci.

Marin Mihanovic illustra le slide allegate, che sintetizzano la raccomandazione CGPM di riferimento
(GFCM/44/2021/20), i piu recenti risultati della valutazione degli stock, descrivendo le difficolta di
arrivare al benchmark per sardina (Sardina pilchardus), principalmente per problematiche relative
alla carenza di dati corretti. Per quanto riguarda la consultazione degli stakeholder, chiarisce che &
importante che sia diminuita la distanza tra le aspettative delle parti interessate e i risultati scientifici
raggiungibili. Per questo motivo i primi mesi previsti per la consultazione sono stati dedicati alla
formulazione delle domande che possano fornire informazioni utilizzabili nella valutazione della
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strategia di gestione. Mihanovic comunica che entro la fine di ottobre un documento di spiegazione
del processo e un questionario saranno diffusi cosicché tutti possano dare il proprio contributo
informato. Sostanzialmente gli stakeholder contribuiranno ad individuare le regole di controllo delle
catture che danno i migliori risultati tra un set di criteri di prestazione concordati precedentemente.
Emanuele Sciacovelli ringrazia il relatore e passa la parola a Chato Osio, DG MARE. In merito alla
richiesta che era stata avanzata precedentemente dall’ltalia per I'attuazione del meccanismo di
compensazione, chiarisce che la procedura e in corso. Per quanto riguarda I’MSE ritiene che si tratti
di una tematica particolarmente importante per gli stakeholder soprattutto nel capire come
possano influenzare le regole di controllo delle catture, considerando gli aspetti socioeconomici. Si
rammarica per l'assenza delle associazioni croate perché la riunione odierna € particolarmente
importante. Riconosce che, anche se |'acciuga (Engraulis encrasicolus) ha un benchmark consolidato
da tempo, la sardina presenta risultati veramente problematici in termini di andamento della
biomassa, che ha raggiunto i suoi limiti inferiori contemporaneamente al declino dei giovanili.
L’estensione del periodo di transizione prevista dal piano pluriennale & ormai inevitabile per il 2024
e quindi il prossimo limite di catture sara definito sulla base delle valutazioni degli stock che sono
disponibili al momento attuale. Ritiene che la consultazione degli stakeholder in questa MSE sia
particolarmente importante perché & la prima volta che viene svolta e si ritiene opportuno che sia
replicata anche in altre situazioni. Si aspettano la massima attenzione perché gli stakeholder
propongano contributi che siano implementabili dai modellisti.

Rosa Caggiano risponde che i soci croati avrebbero dovuto partecipare, infatti, e prevista anche la
cabina croata.

Il coordinatore Antonio Gottardo e Antonio Marzoa (UNACOMAR) esprimono il loro dissenso
sull’assenza di una visione olistica nell’affrontare la tematica, poiché si parla sempre e solo di
controllo delle catture e di mortalita per pesca. E necessario considerare anche altri lavori scientifici
e altre mortalita. Antonio Marzoa ciricorda che ¢ la stessa CE a riconoscere I'esistenza di una Triplice
Crisi, causata dal Cambiamento Climatico, dalla Perdita di Biodiversita e dall'Inquinamento. Nessuna
di queste tre realta ha origine nell'attivita di pesca, ma ognuna di esse danneggia la risorsa e, quindi,
i nostri pescatori. MEDAC chiede da tempo un dibattito scientifico, che finora € mancato, e in questo
senso, nel corso degli anni, ha fornito innumerevoli studi scientifici, elaborati da terzi, che
dimostrano che il problema non ¢ solo I'attivita di pesca, che viene isolata e identificata come la
fonte di tutti i problemi. La visione olistica non consiste nel contemplare |'applicazione di misure
restrittive ad altre attivita di pesca, come si afferma nella Proposta di Regolamento sulle possibilita
di pesca, recentemente pubblicata, al punto 5.A., ma nel prendere in considerazione tutte le realta
che influenzano la risorsa.ll coordinatore esemplifica nella problematica del granchio blu e ritiene
che sia necessario che la DG MARE tenga il piu possibile in considerazione i piani di gestione che
vengono concordati con un approccio bottom up.

Marzia Piron chiede se nel periodo di transizione sia previsto comunque che il massimo della
variazione del limite di cattura sia fissato al 10% e sottolinea che il MEDAC aveva partecipato al
gruppo sub-regionale Adriatico proprio chiedendo che il tempo di consultazione degli stakeholder
fosse adeguato.

Henning Winker (CGPM) ammette che non & possibile avere una completa visione olistica ed
ecosistemica, ma ritiene che una buona parte di questi processi siano impliciti nella strategia di
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gestione. In ogni caso, I'MSE permette di rispondere pil velocemente quando si verificano variazioni
di biomassa. Ritiene importante trovare con gli stakeholders le migliori misure che possono essere
applicate nel mondo simulato, che possano avere qualche efficacia nel mondo reale.

Chato Osio (DG MARE) chiarisce che, comunque, la maggior parte dei modelli che vengono usati a
scopo gestionale non tengono conto di tutto I'ecosistema, perché molti fattori non sono conosciuti
e le serie di dati molto spesso non sono disponibili. Di sicuro la velocita decisionale & I'aspetto piu
importante nel garantire l'efficacia di una misura di gestione e questo diventa prioritario
considerando I'attesa che si avrebbe per la formulazione di modelli complessi che includano tutte
le possibili informazioni ecosistemiche. Chiede informazioni in merito al fatto che stranamente
I'ltalia I'anno scorso ha usato solo meta quota a disposizione. Per il 2024, invece, la variazione
percentuale massima del limite di cattura concordata al SAC sara comunque del 10%. Per il
coinvolgimento del MEDAC sicuramente i tempi sono stretti perché la raccomandazione chiede che
I'MSE sia completato a maggio. Si puo capitalizzare su quanto gia fatto e cercare di incorporare
ulteriori elementi nella modellizzazione. In passato ¢ stata rilevata un’importante assenza di aspetti
socioeconomici.

Marco Spinadin (Fedagripesca) interviene per confermare che c’é frustrazione sul lato croato e
guesto potrebbe essere uno dei motivi dell’assenza dei rappresentanti. Il 15 ottobre si scoprira
guante imbarcazioni a strascico confermeranno la scelta del mestiere e quanti, invece,
abbandoneranno la pesca dei piccoli pelagici. Nel 2022 sono state perse 6 coppie di volanti,
passando cosi da 16 a 10. La conseguente riduzione dei quantitativi di pesce azzurro e stata di 3400
tonnellate, meta sardine e meta acciughe. Il drastico calo dei quantitativi rende la marineria non piu
appetibile a livello commerciale, perché solitamente € un mercato che & basato sui quantitativi
ingenti di sbarcato. | pescatori che vanno in mare da 30 anni non capiscono cosa stia succedendo
perché si sta verificando una diminuzione assurda di quantitativi e il pesce non si trova piu dove si e
sempre trovato. Nel 2023 si raggiungera il 50% della quota, per cui non & un problema che la
regolamentazione preveda una riduzione maggiore del 10%. L’informazione che serve é relativa alle
evoluzioni che ci saranno nei prossimi 6 mesi. Si stanno perdendo gli equipaggi, che si stanno
spostando verso le imbarcazioni piu attive perché la riduzione delle catture in corso comporta un
notevole impatto sull’economia delle imprese.

Alla richiesta del coordinatore in merito ad eventuali notizie sul lato croato, Marco Spinadin
risponde che la sardina in Croazia riscontra quantitativi pil importanti, con individui di maggiori
dimensioni, ma le temperature registrate fino ad oggi non migliorano la situazione. | piccoli pelagici,
infatti, non sentono la necessita si spostarsi. A suo avviso, la quota croata 2022-23 é stata adeguata.
Antonio Marzoa (UNACOMAR) ribadisce che non pud esser tenuta in considerazione solo la
mortalita da pesca nel prendere le decisioni, serve un approccio ecosistemico che consideri anche
gli aspetti socioeconomici. Non si ottengono i risultati desiderati a livello biologico, ma ci sono effetti
negativi sugli aspetti sociali ed economici, che sono gli altri due pilastri della PCP. Non si accettano
risultati negativi sulla risorsa, ma si accettano risultati negativi sugli altri due aspetti, perché
danneggiano solo i pescatori. Non possiamo limitarci ad applicare misure restrittive sulla pesca.Katia
Frangoudez (AKTEA) sottolinea l'importanza di considerare I'impatto sociale, ascrivibile alla
riduzione occupazionale e che avra inevitabilmente conseguenze sulle comunita di pesca. La CE
raccoglie questi dati dal 2017: devono essere inclusi nei modelli matematici.
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Marin Mihanovic (CGPM) ritiene che le misure di emergenza attuate finora non abbiano contrastato
adeguatamente il continuo depauperamento dello stock. E necessario attuare quanto prima il piano
pluriennale e la parte socioeconomica verra avviata dopo la chiusura della prima fase dell’MSE. Le
tempistiche sono lunghe perché nel benchmark stanno rivedendo tutti i parametri biologici di
sardina e nel coinvolgimento degli stakeholder si stanno scontrando con I'innovativita del processo.
Comunque, ritiene che gli stakeholder avranno tempo sufficiente per essere consultati. A febbraio
ci sara un workshop a tal fine.

Chato Osio (DG MARE) ritiene che quanto descritto da Marco Spinadin sia la contrazione del range
dello stock, che ne anticipa il collasso. E gia successo nel Golfo di Biscaglia, nel Golfo del Leone e nel
Cantabrico. Sono stock molto produttivi, ma cambiano rapidamente. L'unico strumento che
potrebbe dare una risposta velocemente sulla situazione e il MEDIAS, ma gli istituti scientifici hanno
chiesto 6 mesi prima di fornire i dati. Se nel frattempo la risorsa collassa, si generera inevitabilmente
un notevole impatto socioeconomico. Bisogna avere un meccanismo di monitoraggio rapido, che
assicuri livelli di mortalita da pesca sostenibili.

Antonio Gottardo, coordinatore, evidenzia che in questa situazione un operatore della pesca, Marco
Spinadin, ha aggiornato la DG MARE e la CGPM sullo stato della risorsa.

Marco Spinadin (Fedagripesca)completa le panoramica delle criticita in corso, sottolineando le
problematiche relative al mercato. La riduzione delle catture non ha comportato I'aumento di
prezzo auspicato, che invece € notevolmente calato.

Il coordinatore passa la parola a Paolo Paliaga dell’Universita di Pola perché illustri la presentazione
sull’invasione della noce di mare (Mnemiopsis leidyi) in Adriatico nordorientale. Si occupa di questo
argomento dal 2016: negli ultimi anni ci sono state diverse invasioni di varie specie, ma quella della
noce di mare & la pit importante. E arrivata negli anni ‘80 in Mar Nero con le acque di zavorra. Lo
studio e stato svolto in Istria in settembre, il periodo di picco per la specie invasiva. Tra le prede
hanno trovato 39 gruppi di zooplancton e uova di pesce, tra cui di sardina e acciuga. Uno ctenoforo
riesce a filtrare da 4 a 100 litri di acqua di mare al giorno e la densita va da 1,2 a 400 individui per
metro quadro. La laguna veneta € il luogo in cui vanno durante I'inverno. Nelle slide mostra che la
distribuzione di questi ctenofori ¢ complementare a quella dei piccoli pelagici: probabilmente,
essendo in competizione per il cibo, questi ultimi devono spostarsi quando ci sono densita di noce
di mare troppo elevate. Il gruppo di studiosi ha individuato, come possibile soluzione per I'invasione
in Adriatico, lo stesso intervento adottato in Mar Nero: introdurre il suo predatore naturale, che &
Beroe ovata. La prevenzione della diffusione della noce di mare puo esser attuata con trattamenti
termici e deossigenazione delle acque di zavorra.

Il coordinatore Antonio Gottardo conferma che la laguna veneta € un bacino di riproduzione per la
noce di mare, che sta ostacolando la pesca artigianale invadendone le reti.

Alla richiesta di Chato Osio (DG MARE) di avere ulteriori chiarimenti, Paolo Paliaga risponde che le
sardine sono presenti in acque croate quando la noce di mare non & presente, per cui la
competizione per il cibo non € cosi elevata. Per quanto riguarda le uova nell’alimentazione di questo
ctenoforo, il periodo in cui viene svolto lo studio non & caratterizzato da un’importante presenza di
acciughe e quindi non ¢ possibile valutarne I'impatto. Questo studio avrebbe bisogno di maggiori
finanziamenti, anche coinvolgendo eventuali partner in Italia.

Marco Spinadin (Fedagripesca) aggiunge che, quando la mortalita della noce di mare ¢ elevata, si
crea uno strato di sostanza organica sul fondo che impatta le reti da pesca demersali.
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Antonio Marzoa (Unacomar) ), in risposta alle dichiarazioni del rappresentante della DG MARE, che
nega |'esistenza di un legame di causa-effetto tra gli stock di noci e di piccoli pelagici e lo stato della
risorsa, si chiede come sia possibile non accettare questa realta inevitabile, che & stata
scientificamente dimostrata. Sembra che alla CE non piaccia allargare la visuale ad altri aspetti che
possono avere un effetto sullo stato della risorsa, come ha dimostrato il lavoro di MEDAC, fornendo
una visione pit ampia e complementare. Afferma che & chiaro che questa specie invasiva ha un
impatto sulle popolazioni di piccoli pelagici e che il lavoro del professor Paliaga & un vero e proprio
esercizio di quella che pud essere intesa come una visione olistica ed ecosistemica, tanto richiesta
dal MEDAC. | pescatori non stanno cercando di sottrarsi alle loro responsabilita. Iniziative come i
fermi biologici e spazio-temporali, cosi come molte altre misure applicate da tempo, sono loro.
Antonio Gottardo riporta I'esempio del Golfo di Guascogna, dove é stata chiusa I'attivita di pesca
per due o tre anni, fornendo gli adeguati ammortizzatori sociali al settore, per avere il tempo di
studiare la reazione della risorsa. Propone, inoltre, un piano di gestione che & stato concordato con
gli operatori della pesca italiani con un approccio bottom-up e che vorrebbero condividere anche
con croati e sloveni. Le misure previste riguardano la riduzione dello sforzo di pesca, in termini di
giornate e di arresti temporanei o definitivi, la programmazione adattativa delle attivita e il
monitoraggio delle catture accessorie, e una serie di misure di accompagnamento al piano di
gestione, tra cui il fermo biologico remunerato e la pianificazione condivisa dello spazio marittimo.
Il coordinatore, pero, apre la riflessione su quanto e stato riferito da Marco Spinadin durante il focus
group e ritiene che sia necessario modificare I'algoritmo che prevede che la riduzione dello sforzo
di pesca migliorera la risorsa. Si contribuira come MEDAC alle domande poste dalla CGPM
nell’ambito dell’MSE, ma chiede che siano tenuti quanto piu possibile in considerazione anche gli
altri fattori impattanti sulla risorsa.
Il coordinatore Emanuele Sciacovelli procede alla lettura della bozza di lettera di risposta alla DG
Charlina Vitcheva. Antonio Gottardo ritiene che la lettera sia ancora attuale e che il verbale della
riunione odierna costituisca sostanzialmente la risposta agli aspetti socioeconomici da considerare.
Chato Osio (DG MARE) chiarisce che non sara possibile integrare tutti gli aspetti ecosistemici nella
MSE. Per esempio, per poter includere la noce di mare, bisognerebbe avere gia un modello che
riesca a spiegarne la dinamica di popolazione e le relative interazioni con la specie commerciale
considerata. Non & possibile predisporre tale modello in cosi poco tempo. C'e apertura da parte
della DG MARE sul procedere verso i modelli ecosistemici, ma al momento bisogna fare
inevitabilmente riferimento alla MSE.
Marin Mihanovic (CGPM) ricorda che il modello tiene indirettamente in considerazione |'effetto di
alcuni aspetti ecosistemici, compresa la noce di mare, perché ¢ incluso nella mortalita che &
considerata nelle valutazioni. Anche se la simulazione non sara perfetta, permettera comunque di
formulare gli scenari in modo sufficientemente attendibile. Marzia Piron risponde che sicuramente
tutti stanno lavorando nel modo migliore possibile e che il contributo del MEDAC sara su quanto
richiesto dalla CGPM, in un’ottica di massima collaborazione.
Rosa Caggiano spiega che la bozza lettera sara inviata prima a tutti i soci per chiederne la validazione,
e poi al Comex.
| coordinatori, constatando I'assenza di ulteriori interventi, ringraziano tutti i partecipanti e gli
interpreti, e chiudono i lavori del focus group Adriatico.
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Ref: 75/2024 Rome, 9 april 2024

Meeting report: Focus Group on the Adriatic Sea
FH55 Grand Hotel Palatino
Via Cavour 213/M, Rome
12t October 2023

Coordinators: Emanuele Sciacovelli and Antonio Gottardo.

Documents attached: presentations by Marin Mihanovic “Stakeholder involvement in the MSE on
small pelagics in the Adriatic Sea in the framework of the GFCM WGMSE” and by Paolo Paliaga
“Invasive Minemiopsis leidyi in the northeastern Adriatic Sea, effects on the ecosystem and possible
solutions”.

Rosa Caggiano opened the meeting by introducing the new coordinators, who will ensure coverage
of the entire Adriatic basin, with Emanuele Sciacovelli focusing more on the southern part while
Antonio Gottardo concentrates on the northern part. She thanked Marin Mihanovic of the GFCM
for his collaboration.

Emanuele Sciacovelli outlined the agenda and reminded the meeting participants that the report of
the Adriatic FG hybrid meeting held on 22" February 2023 had been made available in the
members’ area of the website. Both the agenda and the report were unanimously adopted.

The coordinator began by explaining that, for some time now, the Focus Group had been working
to foster and develop an ecosystem approach to the management of small pelagics. Both the fishing
fleets and the small pelagic stocks in the Adriatic were facing a challenging period, however it should
also be recalled that scientific assessments were very often plagued by uncertainties and
shortcomings. As a result, and also on the basis of what the EC had acknowledged in its response to
letter 66/2023, the MEDAC would carry out further work to study the results of the ecosystem
approach in the Adriatic and other factors affecting small pelagic stocks, considering the results of
the ECOSPACE model applied in the context of the FAIRSEA project. He said that this meeting would
attempt to identify how to involve stakeholders in management strategy evaluation (MSE) for small
pelagics in the Adriatic, coordinated by the GFCM. The first consultation had been scheduled to start
in July, however it had not yet started so the coordinator of the GFCM Sub-Regional Group for the
Adriatic had been invited to provide an overview of the situation. He also emphasised the continuing
importance of forms of incentive and support for vessels that target small pelagics in the Adriatic
and which observe the closure period established for biological purposes. To date, they have not
received any compensation, while the EMFAF has provided for other kinds of fishing vessels.

Marin Mihanovic presented the attached slides summarising the GFCM recommendation
(GFCM/44/2021/20) which refers to the Adriatic, as well as reporting the most recent stock
assessment results and describing the difficulties in finalising the benchmark for sardine (Sardina
pilchardus), mainly due to issues related to the lack of correct data. On the matter of stakeholder
consultation, he explained that it was important to narrow the gap between stakeholder
expectations and achievable scientific results. This was why the first months of the consultation had
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focused on formulating questions that could provide information to be used for MSE. Mr Mihanovic
announced that by the end of October, a document explaining the process and a questionnaire
would be circulated to enable everyone to make an informed contribution. Essentially, stakeholders
will help identify the catch control rules that give the best results from a set of previously agreed
performance criteria.
Emanuele Sciacovelli thanked the speaker and passed the floor to Giacomo Chato Osio of DG MARE.
In relation to the request made previously earlier by the representatives of Italy for the
implementation of the compensation mechanism, Mr Chato Osio clarified that the procedure was
underway. He emphasised that MSE was an especially important issue for stakeholders, with
particular regard to how they can influence catch control rules, considering socioeconomic aspects.
He expressed regret for the absence of the Croatian associations, given the key nature of this
meeting. He acknowledges that although the anchovy (Engraulis encrasicolus) has a long-
established benchmark, where sardine resources were concerned the results in terms of biomass
trends were really problematic, as they had reached their lowest levels at the same time as juveniles
were in decline. He said that the extension of the transition period foreseen in the multiannual plan
was now inevitable for 2024 and therefore the next catch limit would be defined on the basis of the
stock assessments available at the moment. He added that stakeholder consultation in this MSE was
particularly important as this was the first time it had been carried out, and it was considered valid
for replication in other situations too. The stakeholders were expected to make every effort to
provide input that it would be possible for those creating the models to apply.
Rosa Caggiano replied that the members from Croatia should have attended, the cabin had been
set up for the Croatian language interpreting service.
The coordinator, Antonio Gottardo, together with Antonio Marzoa (UNACOMAR) expressed their
disagreement with the lack of a holistic approach to the matter, as there was only ever consideration
of catch control and fishing mortality. Antonio Marzoa reminded us that it is the EC itself that
recognises the existence of a Triple Crisis, caused by Climate Change, Loss of Biodiversity and
Pollution. None of these three realities have their origin in fishing activity, but each of them damages
the resource and, therefore, our fishermen. MEDAC has long been calling for a scientific debate,
which has so far been lacking, and in this sense, over the years, it has provided countless scientific
studies, prepared by third parties, which show that the problem is not only fishing activity, which is
isolated and identified as the source of all problems. The holistic view does not consist in
contemplating the application of restrictive measures to other fisheries, as stated in the recently
published Proposal for a Regulation on Fishing Opportunities, point 5.A., but in taking into
consideration all the realities that affect the resource.They stressed that other scientific studies and
other causes of mortality had to be taken into due account. The coordinator gave the example of
the Blue crab, and underlined that, as far as possible, DG MARE should consider the management
plans that are approved with a bottom-up approach.
Marzia Piron asked whether the maximum variation of the catch limit would be 10% in any case in
the transitional period, and she pointed out that the MEDAC had participated in the Adriatic sub-
regional group precisely by requesting sufficient time for stakeholder consultation.
Henning Winker (GFCM) admitted that it was not possible to achieve a fully holistic, ecosystem
approach, however he thought that most of these processes were implicit in the management
strategy. In any case, MSE enabled a more rapid response when changes were detected in biomass
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levels. He stressed the importance of seeking, with stakeholders, the best measures to apply in the
simulated world, which can prove effective to an extent in the real world.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) clarified that, in any event, most models used for management
purposes did not take into account the entire ecosystem, because many factors were unknown and
data sets were very often not available. Speed in decision-making was certainly the key factor in
ensuring the effectiveness of a management measure, and this becomes a priority if we consider
how long it would take to formulate complex models that include all possible information on the
ecosystem. He requested clarification regarding the peculiar fact that Italy had used only half its
available quota in the previous year. He informed the meeting that, for 2024, the maximum
percentage change in the catch limit agreed in the framework of the SAC would be 10%. With regard
to the involvement of the MEDAC, time was tight because the recommendation calls for MSE to be
completed in May. He said they could certainly capitalise on what had already been done and try to
incorporate further elements into the modelling. He added that a significant absence of
socioeconomic considerations had been noted in the past.

Marco Spinadin (Fedagripesca) confirmed that there was frustration on the Croatian side, and this
could be one of the reasons for the absence of representatives. He recalled that, on 15™ October,
they would find out how many vessels intended to confirm their choice of métier and how many
would abandon small pelagic fisheries. In 2022, six pairs of midwater pair trawlers left the sector,
reducing the fleet from 16 to 10. The resulting reduction in quantities was 3400 tonnes, half of which
sardine and half anchovy. The drastic drop in quantities means that this fishery is no longer
commercially attractive, because the market is usually based on the large quantities landed. He
noted that fishers who had been going to sea for 30 years did not understand what was happening,
the decrease in quantities was unbelievable and the fish were no longer found where they had
always been. In 2023 they would achieve 50% of the quota, so it would not be a problem that the
regulation envisages a reduction of more than 10%. He added that the information required was
that regarding what would happen in the next six months. Crews were being lost, as they move to
more active vessels because the current reduction in catch was having a significant impact on the
economy of the fisheries enterprises.

When asked by the coordinator about any news from the Croatian side, Marco Spinadin replied that
greater quantities of Sardine were found in Croatia, with larger specimens, however the
temperatures recorded so far were not helping the situation as small pelagics species did not
perceive a need to relocate. In his opinion, the quota for Croatia in 2022-23 was adequate.
Antonio Marzoa (UNACOMAR) reiterated that, when making decisions, they could not only take
fishing mortality into account, an ecosystem approach was required that also considers
socioeconomic aspects. The desired results are not being obtained at the biological level, but there
are negative effects on the social and economic aspects, which are the other two pillars of the CFP.
Negative results on the resource are not accepted, but negative results on the other two aspects
are accepted, as they only harm fishermen. We cannot just apply restrictive measures on fisheries.
Katia Frangoudez (AKTEA) emphasised the importance of considering the social impact, in terms of
the reduction in employment which would inevitably have consequences for fishing communities;
the EC had been collecting these data since 2017, they must be included in the mathematical
models.
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Marin Mihanovic (GFCM) expressed the view that the emergency measures enacted so far had not
adequately counteracted the continuing depletion of the stock. The multiannual plan needed to be
implemented as soon as possible and the socioeconomic part would be launched after the first
phase of MSE ended. He added that the timeframe was long, because for the benchmarking activity
they were reviewing all the biological parameters for Sardine, and where stakeholder involvement
was concerned, they were struggling with the innovativeness of the process. He said that, in any
case, in his view there would be time to consult stakeholders and in February there would be a
workshop for this purpose.
Giacomo Chato Osio (DG MARE) said he thought that what Marco Spinadin described was range
contraction, which foreshadows the collapse of the stock. He noted that this had already happened
in the Bay of Biscay, the Gulf of Lion, and the Cantabrian Sea, and that these were highly productive
stocks, but which altered rapidly. He said that MEDIAS was the only tool which could provide a quick
answer with regard to the situation, however the scientific institutes had asked for six months
before providing data. He added that, were the resource to collapse in the meantime, this would
inevitably have a major socioeconomic impact; a rapid monitoring mechanism was required to
ensure sustainable levels of fishing mortality.
Antonio Gottardo, the coordinator, pointed out that a fisheries operator, Marco Spinadin, had
updated DG MARE and GFCM on the state of the resource.
Marco Spinadin (Fedagripesca) completed his overview of the ongoing critical issues, underlining
the problems related to the market and noting that the reduction in catch quantities had not
resulted in the increase in prices which they had hoped for, quite the contrary, prices had fallen
considerably.
The coordinator passed the floor to Paolo Paliaga from the University of Pula for a presentation on
the invasion of sea walnut (Mnemiopsis leidyi) in the north-eastern Adriatic. He informed the
meeting that he had been working on this alien species since 2016, noting that in recent years there
had been several invasions of various species, but the most significant was that of the sea walnut,
which arrived in the 1980s in the Black Sea in ballast water. The study presented was carried out in
Istria in the month of September, the peak period for this invasive species; its prey was found to
include 39 groups of zooplankton and fish eggs, including sardine and anchovy. One ctenophore
manages to filter 4 to 100 litres of seawater per day and the density ranges from 1.2 to 400
individuals per square metre. During the winter, they go to the Venetian lagoon. The slides showed
that the distribution of these ctenophores is complementary to that of the small pelagics, the
speaker said that, as they compete for food, it is probable that small pelagic species have to relocate
when the density of sea walnuts is too high. The team of scientists suggest implementing the same
action adopted in the Black Sea as a possible solution for the invasion in the Adriatic, namely
introducing the natural predator of the sea walnut, which is Beroe ovata. The spread of the sea
walnut can also be prevented by means of heat treatments and de-oxygenation of ballast water.
The coordinator, Antonio Gottardo, confirmed the Venetian lagoon as a breeding ground for the sea
walnut, which also hinders small-scale fishing activities by invading the nets.
When asked for further clarification by Mr Chato Osio (DG MARE), Paolo Paliaga replied that
sardines were present in Croatian waters when the sea walnut was not, therefore any competition
for food was not severe. On the question of eggs in the diet of this ctenophore, he noted that there
was not a significant presence of anchovies in the study period, and it was therefore not possible to
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assess their impact. He said that this study would require more funding, maybe also involving
partners in Italy.
Marco Spinadin (Fedagripesca) added that, when anchovy mortality was high, a layer of organic
matter formed on the seabed which affected demersal fishing nets.
Antonio Marzoa (Unacomar), in response to the statements made by the representative of DG
MARE, who denies the existence of a cause-effect link between walnut stocks and small pelagic
stocks and the state of the resource, wonders how it is possible not to accept this unavoidable
reality, which has been scientifically proven. It seems that the EC does not like to broaden the view
to other aspects that may also have an effect on the state of the resource, as the work of MEDAC
has shown, providing a broader and complementary view. He states that it is clear that this invasive
species has an impact on small pelagic populations, and that Professor Paliaga's work is a true
exercise in what can be understood as a holistic, ecosystemic vision, so much called for by the
MEDAC. Fishermen are not trying to shirk their responsibilities. Initiatives such as the biological and
spatio-temporal closures, as well as many other measures that have been applied for a long time,
have been theirs..
Antonio Gottardo provided the example of the Bay of Biscay, where fishing activities were
suspended for two or three years in order to have time to study the resources’ reaction, with
appropriate social shock absorbers being granted to sector operators. He also put forward a
management plan that had been agreed on with Italian fishery operators using a bottom-up
approach, and that he would like to share with the Croatian and Slovenian sector. The measures
envisaged concerned a reduction in fishing effort, in terms of days and temporary
stoppages/permanent cessation, adaptive programming of activities and monitoring of bycatch, as
well as a series of accompanying measures including paid closure periods for biological purposes
and shared maritime spatial planning. The coordinator reflected, however, on what Marco Spinadin
reported during the Focus Group, and said he thought a change was necessary in the algorithm
which predicts that reducing fishing effort will improve the state of resources. The contribution
would be made as MEDAC, when answering the questions posed by the GFCM in the framework of
MSE, but he asked for the other factors which impact resources be taken into account as far as
possible.
The coordinator, Emanuele Sciacovelli, read out the draft letter in reply to DG MARE Director
Charlina Vitcheva. Antonio Gottardo said that in his view the letter was still up-to-date and that the
report of this Focus Group meeting essentially constituted the response regarding the
socioeconomic aspects to be considered.
Giacomo Chato Osio (DG MARE) clarified that it would not be possible to integrate all ecosystem
aspects into MSE. For example, in order to include the sea walnut, they would need to have a model
already available that could explain its population dynamics and interactions with the commercial
species under consideration and it was not possible to prepare this model in such a short time. He
stressed that DG MARE was open to moving towards ecosystem models, but at the moment it was
inevitable that they had to refer to MSE.
Marin Mihanovic (GFCM) pointed out that the model indirectly took the effects of certain aspects
of the ecosystem into due account, including the sea walnut, which was included in the mortality
levels considered in the evaluations. He added that, although the simulation would not be perfect,
it would still allow scenarios to be formulated in a sufficiently reliable manner. Marzia Piron replied
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that everyone was certainly working as well as possible and that the MEDAC contribution would
cover what the GFCM had requested, in the spirit of full collaboration.

Rosa Caggiano explained that the draft letter would be sent to all members first to ask for their
endorsement, and then to the ExCom.

As there were no further requests to speak, the coordinators thanked the participants and the
interpreters before closing the Adriatic Focus group meeting.
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MNpwrt.: 75/2024 Pwun, 9 Anpiiou 2024
Mpaktika tou FG yia tnv AdpLatiki
FH55 Grand Hotel Palatino
Via Cavour 213/M, Pwpun
12 OktwpBpiov 2023

JuvtovioTteg : Emanuele Sciacovelli e Antonio Gottardo

Juvvnuéva : mapouaoiaon tou Marin Mihanovic “ EpmAokn twv evéladepopévwy otnv afloAdynon
™G SLaXELPLOTIKAG otpatnykng (MSE) yla ta pkpd TeAaylkd otnv ASplatTik ota TAaiolo Tou
WGMSE t¢ CGPM”, Paolo Paliaga “ H €loBoArl twv Mnemiopsis leidyi otnv BopeloavatoAikn
ASPLOTLKA- EMUTTWOELS OTO OLKOCUOTNHA Kol SUVOTEG AUOELS”.

H Rosa Caggiano knpUooel TNV évapén Twv EPYAcLWV Kal TIAPoUCLAlEL TOUC VEOUC OUVTOVLOTEC TTOU
Ba kaAUPouv OAn TNV meploxn tNG AdPLATIKAC amd Tnv otlyun mou o Emanuele Sciacovelli
evlladEépeTal MPWTIOTWG yla To VOTIO TUAUA evw o Antonio Gottardo yla ekeivo mou PBploketal
TEPLOOOTEPO TPOG Ta Bopela. Euxaplotel Tov Marin Mihanovic ano tnv FEAM yila tTnv cuvepyoaoia
ToUu.

O Emanuele Sciacovelli avadépetal otnv nuepnoia dtatagn kot Bupilel ota péAn OTL TA TPOKTLKA
™G uBpLOLKAC cuvavtnong tou FG yid tnv Adplatikr mou éAafe xwpa otig 22 OePpouvapiov 2023,
Bpiokovtal yla ta LéEAN otnv LotooeAida otnv meploxn meploplopévng mpoofaocnc. Kat n nuepnaoia
Suataén kabwg Kal Ta MPAKTLIKA uloBeTouvTaL OpOdwWVvA.

O ouvtovLoTAG e€nyel OTL edw KaL Kapo To Focus Group €xel B€oeL WG 0TOXO va armodacioel KaL va
avVamtuéeL pia oLKOOUOTEULKN TPOoEyyLon yla tnv Slaxeipnon twv Uikpwy meAaykwy. Kot ot aAleig
NG ASPLATLIKAG KoL TAL ATOBEUaTA TWV UIKPWV TIEAQYLKWY, aVTLUETWTT{ouV pia Kplown nepiodo. Oa
TPEMEL OUWC va AndBel umoyn otL MoAU cuxVvA OL ETLOTNUOVLIKEG afloAoynoels mapouaotdlouvv
afeBatotnteg kat eAAeidelg. Me Bdaon petafl twv AAwv ta 6ca avayvwpilovtal kat anod tnv EE
oTNV Amavtnon tg enoTtoAng 66/2023, to MEDAC Ba kataBaAAeL mpoonabela va epBabuvel ota
QTTOTEAECLLOTA TNG OLKOCUOTEULKNG TIPOCEYYLONG 0TNV ASpLATIKA Kal va €EETACEL Kal TOUG AAAOUG
TIAPAYOVTEG TIOU EMNPPEAlOUV T amoBEpata Twv HUIKpwV MEAAYKWY AapBdavovtag umoyn ta
amoteAéopata Tou povtéAou ECOSPACE mou €xel epopUOOTEL OTA MAALOLO TOU TIPOYPAUUOTOC
FAIRSEA. 3e aut) tnv ouvavinon avtiBeta, Oa efetooTOoUV OL TPOMOL EUMAOKNG TWV
evéladepopévwy otnv afloAdynon tng SLaXELPLOTIKAC oTpatnyLkng (MSE) ota UIKpATIEAQYLKA OTNV
Meooyelo, OmMwe €xel ouvtoviotel and tnv FTEAM. H mpwtn &tafouvAsuon mou Oa €mpene va
EekvnoeL Tov loUALO, SeV €xeL KON EEKLVIOEL KOLL YLOL TOV AOYO QUTO £KANBN 0 CUVTOVLOTHC TNG UTIO-
nepidepatkng opadac tng FTEAM yud tnv AdpLaTikr), va KAVEL pia ovaoKomion thg 0AnG KOtaotaon .
MapapEVEL oNUAVTIKO va TtpoBAedBouv mapdAAnAa Kal Tpomol yia va 080UV KivnTpa Kol otipLén
OTa OALEUTLKA TTOU a.oXOAOUVTAL LE TNV aALElO LIKpWV TTEAQYLIKWY oTnV ASpLaTikr Kot tou oéBovtal
™V Bloloyikn amnayopeucn, oAl mou PEXPL onpepa Sev €xouv AdBel kapia anolnuiwon omwg
avtiBeta mpoPfAEnetal ano tov FEAMPA yio @A\oug TUTTOUG oKadwV.

O Marin Mihanovic 8gixvel TG ouvnuuéveg Sladpaveleg Tou avakepalalwvouv tnv cloTtacn
avadopac t¢ FTEAM (GFCM/44/2021/20) kat ta mA£ov Mpoodata anmoteAéopata afloAoynong Twy
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anoBepdtwy evw TEplypadeL TI¢ SUOKOALEG Tou va GTACEL KAVEI 0TO onuailo avadopdg yla Tny
ocapdéla (Sardina pilchardus), kupiwg Adyw mpoPAnudatwy mou adopouv tnv EAAelbn cwotwy
6ebopévwy. I otL adopd TNV dtafouvAsuon Twv eviladepopévwy, SLeUuKPLVIlEL OTL Elval ONUOVTIKO
va LELWBEL N amootaon HETAEY TWV TPOCSOKLWY TWV EVOLAPEPOUEVWV LEPWV KOL TWV ETILOTNUOVLKA
epwtwy amoteAeopdtwy. MNa Tov AOyo auTO, OL TMPWTOL HUNVEG TIou TPOBAEmovTal yla TIG
StaBouleloelg, adlepwBnkav otnv SLatUTIWoN EPWTACEWV TTou Ba pmopouvcav va odnyrnoouv otnv
AN otolelwv mou pmopouv va xpnowdomolnBouv yud tnv afloAdynon tng SLOXELPLOTIKAG
OTPATNYLKAG.

O ko¢ Mihanovic avakowwvel 0Tt LExPL To TEAo¢ OkTtwBpiou Ba kukAodopriocouv Eva eMeENYNUATLIKO
gyypado tnc Stadikaciag kot éva epwTNUAToAOylo. Me autd tov Tpomo Ba pmopEcouv OAoL va
oupBaiouv €xovtag amdoAUTn yvwaon TN KATAoTaon . ITtnv ouaoia oL evladepdpevol Ba evtonicouv
TOUC KOWVOVEG EAEYXOU TWV OALEUMATWY TTOU 08nyolV ota KAAUTEpPO amoteAeopata pe Baon pia
OELPA aTto KpLTrpLa eMSOCEWV MOV £X0UV CUUWVNBEL EK TWV TPOTEPWV.

O Emanuele Sciacovelli euxaplotel Tov elonyntr kat Sivel tov Adyo otov Chato Osio, DG MARE. Ze
OTL adopd To aitnua mou mpowbnbnke mponyoupévwe amd tnv ItaAia kat mou adopd TNV
edappoyn Tou pnxaviopol amolnuiwong, dieukpvilel otL n dladkaoia sival kad’ odov. e ot
adopad to MSI Bewpel OTL MpOKeLTAL YLl €va BEpa blaitepa oNUAVTIKO yla Toug eviladepOUEVOUG
Kuplwg ylati Toug BonBdel va kataAdfouv wg Ba pmopoloav va EMNPEACOUV TOUG KOVOVEG
eAéyxou TwV OALEUPATWY AapBdvoviag umoyn KOWWVLKO OLKOVOMULKEG TITUXEG TOu B€upatod.
Ekppdlel Tnv SuCApPEOKELA TOU Yyl TNV ATIOUCLA KPOOTLKWY OPYOVWOEWV YLOTL N onuepLvn
ouvavtnon eivat Wlaitepa onuavtikr. Avayvwpilel OtL akoun kat av o yoaupo¢ (Engraulis
encrasicolus) €xeL éva onueio avadopdg mouv vdiotatal edw Kal Kapod, n capdeAa mapouaotdlel
TIPAYUATIKA TIPOPANUATIKA amoteAéopata and tnv dnodn tng mopeiag tng Propdlog mou €xel
dTAoEL OTA KATWTATA OPLA TNG TAPAAANAQ UE TNV MTWTLKA TACN TOU yovou. H eméktaon tng
HeTaBatikng mepLoSou Tou TMPOPAEMETAL VLA TO TIOAUETEG TTPOYPAULA ElvVaL TTAEOV aVaTTODEUKTN yLa
To 2024 Kol KATA CUVETELA TO €MOUEVO Oplo alieuong Ba oplotel pe Baon tnv afloAdynon twv
SlaBéouwyv anobepdtwy TNV mapoloa oTyun. Oswpel 0tL N dtafolAeuon Twv €Taipwy o€ auth
v MSE (Staxelplotikn otpatnykn) eivat blaitepa onuavtikn ylati ivat n mpwtn ¢opd mou
Sie€ayetal kal mou Bewpeital okompo va emavalndOet kol o AAAEC KOTOOTACELS. Oa TIPETEL VOl
600¢el n peyaAUtepn duvartr) mpoooxn Kal oL evladepopevol Ba mpémel va UTIOBAAAOUV TIPOTACELG
TIOU UMOPOUV AUECA VOl EPOPUOCTOUV ATTO AUTOUG TTOU AcXOAOUVTAL LE TA LOVTEAQL.

H Rosa Caggiano armoavtael otL yla ta pEAN anod tnv Kpoatia unrpée mpoPAsPn GUUUETOXNC KL yLa
ToV AOYO aUTO TIPOPBAETIETAL KOL N KPOATLK KAUTTivaL.

O ouvrtoviotn¢ Antonio Gottardo kat o Antonio Marzoa (UNACOMAR) skdpalouv tnv avtiBetn
amoyPn wg mPOG TNV AMOUCLa ia OALOTIKNC Ao NG 0TNV AVTLLETWITLON TOU BEUATOC OO TNV OTLYUN
TIOU YIVETAL TTAVTA KoL KAT QTTOKAELOTIKOTNTA AOYOC yla TO QALEUMATA KOl ylOl TNV OALEUTLKA
Ovnowotnta. Eivat anapaitnto va AndBouv unon Kat AAAEG ETILOTNUOVLIKEG EPYAOieg KABWE Kal
aAM\a mooootd Bvnowotntag. . O Antonio Marzoa Bupilel ott ival n (6dla n EE mou avayvwpilel
™V Umapén Hiag TPUTANG Kpiong mou mpokAndnke amo tnv KAwatikn AAayn , oo tnv AnwAsla
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BlomolkAGTNTaG Kal amod tnv pumaveon. Timota and ta mopandvwdev odpelletal otnv aALEUTIKN
6paon alld to KABe éva amo Ta MOPATIAVW KATACTPEDEL TOV TTOPO KAL KATA CUVETIELX TOUG OALELG
poG. To MEDAC IntaetL edw kat katpod va Ste€oyxBel pia emiotnuovikr) oultnon Kal auto Sev €xeL
VIVEL HéXpLTWPA. 2TO TOPEABOV £XEL OUVTAEEL AETILPEG ETILOTNOVIKEC LEAETEG LE TNV BonBsLa Tpitwy
T(POKELUEVOU Vo amtobeifel OTL To MpOPANUa Sev eival pévov n aAleuTIK 6pACN TTOU ATIOUOVWVETOL
KOl Kotnyopeital wg povadikn mnyn 0Awv Twv mpoPAnudatwy. H oAlotiky Bewpnon 6ev €ykeltal
OTO VO €EETACTOUV TIEPLOPLOTIKA LETPO WG TTPOG AAAEG OALEUTIKEG SPAOELG OTIWG avadEPETAL OTNV
Mpotaon KavoviopoU yia TG alleuTikég Suvatdtnteg (onpeio 54) mou Snuootevtnke npdodata ,
oAA@ oto va AndBolv untdoyn oAa éoa ennppealouv tov OPo. O CUVTOVLOTHC avadEPETAL OTNV
TPoBANUATIKr Tou UAe kKaBouplol Kal Bewpel otL eival avaykaio yia tnv DGMARE va AaBel 600
yivetal meploootepo umoyn ¢ to SLAXELPLOTIKA TPOYPAMUATA T onoia anodaacilovral Ye pia
TIPOCEYYLON Ao KATW MPOC TA TAVW.

H Marzia Piron {ntdel va pabet av otnv petaBatiki nepiodo nmpoPAénctal o kabOe mepinmtwaon OtL
TO MEYLOTO TNG SlakLAVONG Tou OALEUTIKOU opiou Ba oplotel oto 10% Kal umoypappilel OtL To
MEDAC eixe mapeL PEPOG OTNV UTOTIEPLPEPELOK opada tng Adplatikng InTwvtog o Xpovog
SlaBouAevong Twv evéladepopévwy va lval EMOPKAC.

O Henning Winker (CGPM) mapadéxetal otL dev gival Suvatov va UTApXEL pia TARPNG OALOTIKA Kol
OLKOOUOTEULK  Bewpnon. Oswpel OUwWG OTL €va HeEYAAO HEPOC QAUTWV Twv Sladlkaclwv
EUMEPLEXOVTAL 0TNV SLAXELPLOTIKA OTPATNYLKY. Z€ KAOe mepimtwon, n SLOXELPLOTIKA OTPATNYLKA
erutpEnel va 600¢l pia o ypriyopn amdvinon o€ MEPUTTWOELS TTOU UTIAPXOUV SLOKUUAVOELS 0TV
Bopdla. Oswpel OTL €ival onuavtikd va PpeBolv amd kKowou He Toug evdladepOUEVOUG Ta
KaAUtepa pETpa tou Ba pnopoloav va ebappooTolV G€ EVOV TIPOCOUOLWEVO KOGHO Kat Tou Ba
HropoUoay va €val AMOTEAECUATIKA KOL OTOV TIPOYUATIKO KOGUO.

O Chato Osio (DG MARE) Steukpvilel 0TL o€ kABe mepimtwon To HEYAAUTEPO UEPOG TWV LOVTEAWY
TIOU Xpnolgomolouvtal ywa Adyoug Slaxelplotikolg 6ev Aaufdvouv umoyn toug OAo TO
olkooUotnua yati moAot mapdayovteg Sev eival yvwotol kat oAU cuxva moAAd dedopéva dev eival
StaBéoua. Eivat BEBato otL n taxutnta otnv AN anoddcewv ival n o CNUAVTLKA TTTUXA 0TV
€€aodpaAlon TNC ATIOTEAECUATIKOTNTOG €VOC SLAXELPLOTIKOU HUETPOU. AUTO QUTOKTA TPWTAPXLKA
onuaoctia AapBavovrag umoPn Tnv avapovr mou Ba MPOKUTITE KATA TNV SLaTUTWon TTOAUTTAOKWY
HOVTEAWV ToU oupmeplthapBdavouv OAeG TIC SUVOTEC OLKOOUOTEULKEG TAnpodoplec. Zntdel
TIANPOdOPLEC OXETIKA HUE TO YEYOVOC OTL TEPLEPYWC TWCE OTNV ITaAia TNV mponyoUupEevn XPOVLa,
Xpnotpomnottnke povov n pion dtabéoiun moodotwaon. MNa to 2024 avtibeta, n péylotn moocootiaia
SlakVpavon Tou aALeEUTIKOU oplou Tou cupdwvrnOnke amod to SAC Ba eival o kABOe mepimtwon TG
taéngtou 10%. e OtL adopd TNV epmniokr) tou MEDAC Sixwg aAAo o xpovog TElEL ylati n cuotaon
{nTAel n SLAXELPLOTIKA OTPATNYLKA va €L OAOKANpwOel Tov Mdalo. Oa pmopoUoe va yivel pia
avakepalalwon Twv 6owv €xouv 1én yivel kat va katafAnBet pia mpoomnabela va evowpatwdouv
TEPALTEPW OTOLXElDL oTNV povteAomolnon. 2To mapeABOV EVIOMIOTNKE UiOL GNUOVTLKA amousia Twy
KOLVWVIKO-OLKOVOLLKWV TITUXWV.

O Marco Spinadin (Fedagripesca) mapepfaivel yia vo emiBefalwosl OTL UTIAPXEL UEYAAN
armoyonteuon amnod tnv MAsupd Twv Kpoatwv Kat auto Ba pmopoloe va eival £vag amnd Toug AOyoug
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QMoUcLag TwV ekMPoownwV TnG Kpoatiag. 2tig 15 OktwPpiouv Ba Stamiotwbel mooeg tpateg Oa
emBeBalwoouy TNV eMAOYI TOU EMAYYEALATOG KoL TtOooL avtiBeta Ba eykataAeiPouv tnv aiicuon
TWV UIKpwv TeAaylkwyv. To 2022 amocupBnkav 6 {eUyn HECOMEAAYLKWY TPATWV HE (ELyAPWTA
oKadn, TEPVWVTAG UE UTOV TOV TPOTIo amd ta 16 ota 10. H cuvenayouevn Pelwon Twv MOCOTATWY
adppoPapou aviABe os 3400 tovous. Ta HLod NTav youpog Kot Ta AAAa piod capSeAec. H Spaotikni
HeElwon TwV TOCOTATWV ONUALVEL OTL 0 OTOAOG Ot €UMOpPLKO eminmedo Sev mapouolalel MAEov
evéladépov ylati ouvrnbwg mpokettal yla pia ayopd mou Boaoiletal o MOAU HEYAAEG TTOCOTNTEC
ekpoptwoewv. OL aAleic mou mnyaivouv otnv Bdlacca €6w kal  TplAvia xpovia, Oev
kataAafaivouv TL akplBw¢ oupPaivel kat yloti kataypdadetol pia mopdloyn Helwon Twv
TIOOOTATWV Kal T aAlevpata §gv umtdpxouv kel 6mou cuvnBwg umtipxav. To 2023 Ba emiteuyxOel
10 50% TNC MOCOOTWONG KAl yLot TOV AOY0 aUTO Sev eival TpOPANUA TO OTL 0 KOVOVIOUOG TTPOPAETEL
pio peyaAUtepn peiwon tou 10%. H mAnpodopia mou xpetaletat adopad €eAifelg mou Ba undpéouv
TOUC EMOPEVOUC 6 UNVEC. XAVOVTAL TA TANPWHATA KOl LETOKLVOUVTOL TIPOC TIEPLOCOTEPO EVEPYA
OALEUTIKA ylaTi N mopatnpoUpevn HElwon TWV OALEUMATWY CGUVETIAYETOL ONUOVTIKEG ETIUTTWOELG
OTNV OlKOVOoULa TwV EMIXEPACEWV. KATOTV QULTAUATOG TOU GUVTOVLOTH YLla va HABEL av umapxel
KAroLla €idnon amo tnv kpoatikr MAsUpad, o Marco Spinadin amavtdel ot n capdéla otnv Kpoartia
Kataypddel PeYOAUTEPEG MOCOTNTEG KAl TA QAlEUpATA €ival peyoAUtepwv dlaoctacewv. Ot
Bepuokpaoieg OpwG Tou €xouv kataypodel pEXpL onuepa, Oev BEATIWVOUV TNV KATACTAON.
MpayuoTy, Ta KUIKPA TeEAYIKA SV ViwBouV Kapia avaykn va petakvnBouv. Kata tnv anoyn Tou n
KPOOTLKN Ttoocootwon 2022-23 €XEL MPOCAPLOOTEL.

O Antonio Marzoa (UNACOMAR) tovilel 6tL 6ev umopel va AapPBavetat untodn povov n aALEUTLKA
Bvnowotnta otav AapBavovtal anoddAcel. Analteital pio OLKOGUCOTEULKN TIPOCEYYLoN Tou Ba
AapBadvel uTOYPn TNG KOL TIG KOLWVWVLKO-OLKOVOULKEG TITUXEC. AEV €mITUYXAvVOVTAL Ta €mBuunTtd
anoteAéopata o€ emninedo BLoAoyko, aAAd UTIAPXOUV OPVNTIKEG ETILMTTWOEL] OTO KOLVWVIKO Kall
OLKOVOULKO emtimedo mou amoteAouv toug aAAoug dUo uAwveg tng KAAM. Agv yivovtal anodektd
OPVNTIKA QIMOTEAECHATA Yl TOV TTOPo aAAd yivovtol anodekTd apvnTKA anoteAéopata i Twv
aA\wv V0o Bepdtwy ylati kKataotpédouv HOVOV ToUG aALELG. AgV UTOPOULE VO TIEPLOPLOTOUE OTNV
eTBOAR TEPLOPLOTIKWY METPWV HOVov otov kAadotng aAteiag. H Katia @paykoudn (AKTEA)
UTIOYPOUIleEL TNV onuoaoia Tou va AapPdavovtol umoyPn Ol KOWWVIKEG EMUMTTWOEL Tou Ba
punopouoav va anodoBbouv otnv peiwon tng anacxoAnong. Auto Ba €xel avamodpeUKTO ETUMTTWOELG
Kol oTNV aALeUTIKR Kowvotnta. H EE ouykevtpwvel autd ta dedopéva and to 2017. Oa mpémel va
oupnepAndOolv ota HaBNUOTIKA LOVTEAQ.

O Marin Mihanovic (CGPM) Bewpel OTL Ta €KTAKTA PETPA TIOU €XOUV £DAPUOOTEL LEXPL TWpa Sev
oTAONKaV KOVA vVa OVTIHETWITIooOUV TNV dlopkn pPeiwon Twv amoBepdatwy. Eival anapaitnto va
£pOPUOOTEL TO CUVTOUOTEPO TO TIOAUETEC TIPOYPAULO EVW TO KOLVWVLKO-OLKOVOULKO HEPOC Ba
e€etaotel peta amnod 1o KAsiowo tn¢ mpwtng paong tou MSE. O amaltoUpHevVog XpOvog elvat TIOAUG
ylati ota onueia avagpopag snaveéetalovrol OAEG oL BLOAOYIKEC MAPAUETPOL TIOU apopoUlV TV
ocap&ENA Kal N EUMAOKN TwWV eVOLOPEPOUEVWV BPLOKETOL AVTLUETWTTN LE TOV KALVOTOUO XOPOAKTH PO
¢ Swadikaoiag. e kaBe mepimtwon Oswpel OTL oL evlladepoOpeVoL EXOUV EMOPKH XPOVO ylo va
ekppacouv tnv amoyPn toug. Na tov Adyo autod Ba opyavwBel éva epyaotrplo tov Oefpouaplo.
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O Chato Osio (DG MARE) Bswpel 0tL ta 60a avédepe o Marco Spinadin amoteAoUv cuppikvwon Twv
amoBEUATWY , KATL TTIOU TpoavayyEAAEL TNV KATAPPEUOH TouC. UVERN nén otov Blokaiko KoAmo,
otov KoAmo tou Aéovta kat otnv Kavtafpikn Odloaocoa. [Mpokettal yio anobspata dlaitepa
TIAPOYWYLKA Ta omoia Opw¢ aAAalouv oAU ypriyopa. To povadiko epyaleio mou Ba pnopouoe va
Swoel oUVTOUA Hia OTAVTNON OXETIKA UE TNV Kataotaon, eivat to MEDIAS. Ta emMOTNUOVIKA OUWE
wvotttouta {ntnoav va 60000V debopéva, €L urveg mpv. Av oto PeTal KaTtappeUOEL 0 OPOC, Ba
TMPOKANBoUV avamoPEUKTO ONUAVTIKEG KOLVWVIKO-OLKOVOULKEG ETILMTTWOELS. Oa TIPETIEL VOL UTTAPXEL
€Vag UNXaviopog yprnyopng mapakoAouBnong nmou Ba e€aodalilel Bliwolpa eninmeda aALEUTIKAG
Bvnowotnrtac.

O Antonio Gottardo mou eival cuvtovioTrc, ToVI{eLl OTL O QUTA TNV MEPIMTWON KATOLOC IOV £ival
epyalopevog otov kKAado tng aAleiag, SnAadn o Marco Spinadin, evnuépwaoe tnv levikn AlevBuvon
Oalaootlag MoAtikng kat AAleiag kaBwg kot to TEAM OXETIKA LE TNV KATACTAGN TOU TTOPOU.

O Marco Spinadin (Fedagripesca) CUMUMTANPWVEL TRV OVAOKOTINGN TWV TIO KPIOUWV ONUElwV Kal
umoypappilel Ta mpoPAnuata mou adopouv TV ayopd. H kataotaon wg mpog ta aAlevpata Sev
elXe WG amotéAeopa TNV MPOCSOKWHEVN aUENon TG TG N omola avtiBeta pewwbnke alobnta.

O ouvtoviotig bivel Tov Aoyo otov Paolo Paliaga ano to Maveniotiuio tng MoOAa , MPOKEWWEVOU va
KAVeL pia mapouaoiaon yla tnv elofoAr tou Mnemiopsis leidyi otnv BopeloavatoAikr) AdpLatik).
AcxoAeital pe auto to Bépa amd to 2016. Ta teAevutaia xpovia umnpéav Sladopeg el0POAEC
Sladopwv e6wv alAd n Lo onUAVTKN gival n mapanavw. Kataypddnke tnv dekaetia tou 80 ue
TO VEPA QO Ta €ppata. H peAétn €yve otnv lotpla tov ZeMTéUPpPLo Tou eival n meplodog aXUng
yla T XWPOKATAKTNTIKA €16n. Metafl twv Bnpapdtwyv Bpednkav 39 oudde¢ {womAavyKTov Kot
avya Yaplol petall twv omoilwv capdéla kal yaupog. Eva ktevodopo katadEpvel va GATpApEL
aro 4 pexpt 100 Attpa BaAaooLvou VEPOU TNV NUEPA KAL N TTUKVOTNTA KUpaiveTat amo 1.2 puéxpt 400
KOMUATLA avA TETpaywVIKO HETpo. H AlpvoBdAacoa tng Bevetiag eival o xwpog 6mou mnyaivouv
KaTA TNV SLApKeLa TOU XeLlpwva. XTig Stadaveleg mou Seixvel dalvetal OTL N KATAVOUR QUTWVY TWV
KTeEVOdOpwWVY ELvVOL CUUMANPWHATIK WG TPOG QUTH TWV UIKPWV TIEAQYIKWV. Evoexouévwe emeldn
UTTAPXEL OVTAYWVLOHOG YLO TNV TPodN, AUTA Ta TEAEUTALO B TTPEMEL VO LETAKLVOUVTAL OTOV UTIAPXEL
WOlaitepa uPnAoc aplBuog Mnemiopsis leidyi. H opdda twv peAetntwy evtonios wg duvatr Avon
yla tnVv ewoBoAn nou kataypddetal otnv Adplatikn, Tnv (dla mapEpBaon mou £xel uloBetnBel Kot
otnv Maupn Odlacca. Na mpowBnbeil o puacikog Tou Bnpeutrc mou eival to eidog Beroe ovata. H
npoAnPn tng Stadooncg tou Mnemiopsis leidyi Ba pmopovoe va emiteuxOel pe Bepuikég Slepyaoieg
KOl LE amo-o0Euyovwon Twv USATWY ToU €pUaTOC.

O ouvrtoviotn¢ Antonio Gottardo emiBeBatlwvel 0Tl n AlpvoBalaocoa tng Bevetiag eivat pia Askavn
ovamapaywyne yw to Mnemiopsis leidyi mou mapepmodilel tnv oAl UIKPAG KALHAKOG
kataAapBavovtag ta dixtua.

O Chato Osio (DG MARE) I{ntaesl va tou 60000V mepattépw Sleukplvioelg kat o Paolo Paliaga
amovtacsl otL ol capdéleg Bplokovtal ota Kpoatika vdata otav dev gival mapwv o Mnemiopsis
leidyi. AuTO onuaivel OTL 0 OVTAYWVLOUOG yia TNV Tpodr Sev eival TOoo €vtovog. 2 OTL adopd Ta
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auya otnv dlatpodn autou Tou Ktevodopou, n epiodog kata tnv omoia Sie€ayetal n ueAétn dev
Xapaktnpiletal and pia onuavtikg mapoucia youpou Kal KAtd ouvemela dev sival duvatdv va
aflohoynBouv oL emumtwoels. H pelétn auty Ba xpelalotav peyaAltepn xpnuotodotnon Kot
evOEXOUEVWG KAL TNV EUITAOKN €TAlPWV otnV ITaAia.

O Marco Spinadin (Fedagripesca) mpoo6étel otL 6tav n Bvnowotnta tou Mnemiopsis leidyi eivat
udnAn , dnuloupyeital €va oTpWHA OPYAVIKAG ouciag otov TMuBUéva Kol aUTO emnpedlel Ta
oAleutika dixtua twv BevbomeAaylkwv

O Antonio Marzoa (Unacomar) amaviwvtoag ot SNAWOELG TOU €EKMPOCWIOU TNG [EVIKAG
AlevBuvong otL apveital tTnv UMPEN piag oxEong altiov altlotol UETafl Twv amoBepdTwy Tou
Mnemiopsis Kol TwV UIKPWV TIEAQYIKWVY KAl TNG KOTAOTAONG TOU TIOPOU, VAPWTLETAL TTWE Elval
Suvatdvva pnv yilvetal 8Kt autr n avamodeUKTn TPAYHOTIKOTNTA N onola ival EMOTNUOVIKA
amobebelypévn. QaAvetal OtL n EE ev B€AeL va emekTeivel TNV AoyIKN TNG o€ AAAEC TTUXEG Ttou Ba
UmopouoayV vVa EMNPPEACOUV TNV KATACTACN TOU TOPOoU, OMwe anedeixbel amod tnv epyacia tou
MEDAC n omoia mapeixe pia eupUTteEPN Kal CUUMANPWHOTLKA armon. AvadAepel OTL elval cadEg otL
QUTO TO XWPOKATAKTNTIKO 160G emnppedlel Tov MANBUCHO TWV HIKPWYV TIEAQYLKWVY EVW N €pyacia
Tou Kou Paliaga amoteAel pia mMpaypaTIK) AOKNOoN AUTAG TIou Ba umopouaoe va elvat piot oALoTIKA
KOl OLKOOUOTEWLKN aroyn katd tnv anon tou MEDAC. OL alteig Sev apvouvtal va SeXTOUV TIG
€UBUVEG TOUG . elval eKelvoL TTOU £XOUV TTAPEL TIPWTORBOUALEG OTIWC OL BLOAOYLKEG KOLL XWPO-XPOVIKEG
TiayopeVOELG OTIWG KAl AAAa péETpa o edapuolovtal edw Kal Katpo..

O Antonio Gottardo avadépetal oto mapadelypa tou KoAmou tng Nkaokov , OTou anayopeUTNKE n
aAleutik 6pdon yla dUo 1 Tpla xpodvia MAPEXOVTOG LUE AUTO TOV TPOTIO KOWWVIKEG Sle€ddoug oTov
KAGQSO , TTPOKELUEVOU Va UTIAPEEL XpOVOG va LeAeTnBel n avtibpaon tou mopou. MNpoteivel TEAOG Eva
SLOXELPLOTIKO Ttpdypappa TTou cupdwvnBnke pe toug epyalopevoug otov kKAAdo aAleiag otnv
ItaAla, pe pia TpoogyyLlon amo KATw MPog To TAvw. Auto Ba EMPETE va TO LOLPACTOUV KOL UE TOUG
Kpodteg kot toug ZAoPévouc. Ta mpoPAemodpeva pETpa adopolv TNV Pelwon TNG AALEUTIKNAG
npoonaBeLag and anoyPn NUEPWY KAl TPOCWPLVWVY i OPLOTIKWY ATTAYOPEUCEWY, TIPOCAPULOCTIKOU
TIPOYPOAULOTIOHOU TWV SpAoTNPLOTATWY KAl EAEYXOU TWV MAPAALEUMATWY KABWC Kal piog oslpag
oMo OUVOSEUTIKA PETPA TIPOC TO SLOXELPLOTIKO TIPOYPOUUN, UETOED TwV omoiwv n apelBopevn
BloAoyikr amayopeucn Kal 0 KOWOG MPOYPAUUATIONOC TOU BAGOOL0U XWPOU.

O ouvtovLoTN ¢ avolyel TNV oulNTNoN OXETIKA HE 0oa avadEépBnkav and tov Marco Spinadin kata
Vv Sapkela Tou focus group kat avadepel 0tL Bewpel OTL eival avaykaio vo aAAGEeL 0 alyoplBpog
Tiou TPOPBALTEL OTL N PElwon TNG AALEUTIKNC TtpooTdBelag Ba BeATIWOEL TOV TOPO. O ATAVTIOEL WG
MEDAC ota B¢épata mou té0nkav amno tnv FEAM ota mAaiota tou MSE aAAd {ntaet va AndBolv
umoyin 600 yiveTal 0To HETPO TOU Suvatol Kal oL AAAOL TTAPAYOVTEG TTOU EMNPEAIOUV TOV TTOPO.

O ouvtoviotric Emanuele Sciacovelli StaBalel to ox€SL0 amavtnTK €MOTOANC IPog TV DG kat
tnv Charlina Vitcheva.
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O Antonio Gottardo Bewpel OTL n emLOTOAR ocuveXilel va elval emikalpn Kal OTL TA TIPOKTLKA TNG
ONUEPLWVAG ouvedplaong amoTeEAOUV 0TNV OUGL TNV AIMAVTNON WG TIPOG VA KOLVWVLKO-OLKOVOULKA
Bépata mou Ba pemel va AndBouv umoyn.

O Chato Osio (DG MARE) &teukplvilel otL dev Ba eival duvatdv va evowpatwBouv OAeg ol
OLKOOUOTEULKEG TTUXEG otnv MSE. T mapddelypa , yla vo pmopécel va cupmneplAndBel to
Mnemiopsis leidyi, Ba mpémnel va untapxel dN £va LOVTEAO TTOU val UIopel va e€NyRoeL TNV SUVAULKN
TOU MANBUGHOU KaL TIG OXETIKEG AAANAETILOPAOELG E TO EUTTOPLKO £(60¢ Ttou e€etaletal. Aev sivat
Suvatdv va UTtApEEL AUTO TO LOVTEAO O TOOO UIKPO XPOVIKO Slaotnua. YIAPXEL AVolyla amod thv
TMAgupa tng Mevikng AtevBuvong MPOKELUEVOU va KLVNBOUUE TTPOG OLKOOUOTEULKA HOVTEAQ , QAN
ouTA TNV oTyun, Ba mpémel va yivel avanodeukta avoadopd otnv MSE.

O Marin Mihanovic (TEAM) Bupilel 6tL To povtéAo AapPavel Eépupeca umon Tou TNV ENiMTwon
HUEPLKWY OLKOOUOTEULKWY TITUXWV , oupmneplapBavopévou kat tou Mnemiopsis leidyi ylortl
ocuunepAapBavetal otnv Bvnolpotnta mou Aappavetat umoPn otig afloAoynoelg. AKOLN KoL av n
npooopoiwaon bev Ba eival téAela, Ba emtpéPel va SlatunmwboUV oevapla LUE TPOTIO EMOPKWE
aglomioto. H Marzia Piron amavtdet 0t Sixwg aAAo 6ot epyalovtal Le Tov KAAUTEPO Suvato TpoOmo
Kat n cupBoAr tou MEDAC Ba eivat pe Baon ooa {ntrdnkav and tnv FfEAM, ota mAaioLa Tng omTikAG
TOU va umap&el KAAUTEPN cuvepyacia.

H Rosa Caggiano €€nyel 6tL to ox€dL0 emLoToAn g Oa otaAel mpwta o€ OAa Ta LEAN yLa VO EKPPATOUV
TNV cUUGWVN YVWHN TOUG KoL HETA otnv EkteAeotikn Emitpomn.

OL OUVTOVLOTEG SLaMLOTWVOUV OTL SeV UTIAPXOUV AAAEC TTAPEUBACEL , EUXAPLOTOUV OAOUG TOUG
OUMUETEXOVTEG Kol TOUG Slepunvelg kot oAokAnpwvouv TG epyaocieg tou focus group yia tnv
AbpLatikn.
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Ur.br.:75/2024 Rim, 9. travnja 2024
Zapisnik sa sastanka Fokusne skupine za Jadransko more

FH55 Grand Hotel Palatino
Via Cavour 213/M, Rim
12. listopada 2023.

Koordinatori: Emanuele Sciacovelli i Antonio Gottardo

Prilozi: Izlaganje Marina Mihanovica ,Ukljucivanje dionika u evaluaciju strategije upravljanja (MSE)
o malim pelagijskim vrstama u Jadranskom moru u okviru Radne skupine za MSE GFCM-a“; Paolo
Paliaga ,Invazija rebrasa Mnemiopsis leidyi u sjeveroistoénom Jadranu — udinci na ekosustav i
mogucda rjesenja“.

Rosa Caggiano otvara sjednicu predstavljanjem novih koordinatora, koji ¢e zajedno pokrivati cijelo
Jadransko more, buduéi da je Emanuele Sciacovelli vise zainteresiran za juzini dio, a Antonio
Gottardo za sjeverniji. Takoder se zahvaljuje na suradnji Marinu Mihanovi¢u iz GFCM-a.

Emanuele Sciacovelli iznosi dnevni red i podsje¢a ¢lanove da je zapisnik s hibridnog sastanka
Fokusne skupine za Jadransko more odrzanog 22. velja¢e 2023. dostupan na stranici MEDAC-a
rezerviranoj za ¢lanove. | dnevni red i zapisnik usvajaju se jednoglasno.

Koordinator zatim objasnjava da Fokusna skupina veé neko vrijeme nastoji izgraditi i razviti
ekosustavni pristup za upravljanje malom plavom ribom. | jadranska ribarska plovila i mali pelagijski
stokovi suoceni su s kritiénim razdobljem, ali treba uzeti u obzir da u znanstvenim procjenama vrlo
¢esto ima nesigurnosti i nedostataka. S obzirom i na ono sto je EK priznao u svom odgovoru na dopis
66/2023, MEDAC ¢e se obvezati detaljno prouditi rezultate ekosustavnog pristupa na Jadranu i druge
¢imbenike koji utje¢u na male pelagijske stokove, uzimajuéi u obzir rezultate ECOSPACE modela
primijenjenog u kontekstu projekta FAIRSEA. Na ovom ¢e se sastanku, pak, utvrditi modaliteti
ukljucivanja dionika u evaluaciju strategije upravljanja (MSE) malim pelagijskim vrstama u Jadranu,
¢iji je koordinator GFCM. Prvo savjetovanje, koje je trebalo zapoc€eti u srpnju, jos nije zapocelo, pa
se poziva koordinator Jadranske podregionalne skupine GFCM-a da pruzi pregled situacije. Osim
toga, i dalje je vazno da postoje i nekakvi oblici poticaja i potpore za plovila koja love malu plavu ribu
u Jadranu i koja postuju bioloske lovostaje, ali koja do danas ne primaju nikakvu naknadu, kako je
predvideno EFPRA-om za druge vrste plovila.

Marin Mihanovi¢ ilustrira prilozene slajdove, u kojima daje saZeti prikaz referentne Preporuke
GFCM-a (GFCM/44/2021/20), najnovije rezultate procjene stokova, te opisuje i glavne prepreke
zbog kojih je teSko doci do benchmarka za srdelu (Sardina pilchardus), uglavnhom zbog nedostatka
to¢nih podataka. Kad je rije¢ o savjetovanju s dionicima, pojasnjava da je vazno smanijiti jaz izmedu
ocekivanja dionika i ostvarivih znanstvenih rezultata. Zbog toga se prve mjesece savjetovanja
posvetilo formuliranju onih pitanja koja mogu prutziti korisne informacije kod evaluacije strategije
upravljanja. Mihanovi¢ kaze kako ¢e do konca listopada biti dostavljen dokument u kojem se
objasnjava proces i upitnik kako bi svi mogli dati informirani doprinos. Dionici ¢ée u osnovi pridonijeti
utvrdivanju pravila o kontroli ulova koja daju najbolje rezultate od svih prethodno dogovorenih
kriterija uspjesnosti.
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Emanuele Sciacovelli zahvaljuje govorniku i daje rije¢ Chatu Osiu, GU MARE. Kad je rije€ o zahtjevu
koji je Italija prethodno podnijela za provedbu mehanizma kompenzacije, pojasnjava da je postupak
u tijeku. Kad je rije¢ o MSE-u, smatra da je to posebno vazno pitanje za dionike, posebno u
razumijevanju nacina na koji oni mogu utjecati na pravila kontrole ulova, uzimajuéi u obzir
socioekonomske aspekte. Zali zbog izostanka hrvatskih udruga jer je dananji sastanak posebno
vazan. Uvida da, iako in¢un (Engraulis encrasicolus) ima davno uspostavljeni benchmark, srdela ima
vrlo problemati¢ne rezultate u pogledu kretanja biomase, koja je dosegla svoje donje granice
istodobno s opadanjem mladi. Produljenje prijelaznog razdoblja predvideno visegodisnjim planom
sada je neizbjezno za 2024. te ¢e se stoga sljedeée ograni¢enje ulova definirati na temelju trenutacno
dostupnih procjena stokova. Smatra da je savjetovanje s dionicima u ovom MSE-u posebno vazno
jer je to prvi put da se provodi te smatra primjerenim da se ono replicira i u drugim situacijama.
Ocekuju najvecu pozornost dionika kako bi iznijeli prijedloge koje izradivaci modela mogu provesti.
Rosa Caggiano odgovara da su hrvatski ¢lanovi trebali sudjelovati, dapace, planirana je i hrvatska
kabina.
Koordinator Antonio Gottardo i Antonio Marzoa (UNACOMAR) izraZavaju svoje neslaganje zbog toga
Sto ne postoji holisticka vizija za rjeSavanje tog pitanja, buduci da uvijek govorimo iskljucivo o
kontroli ulova i ribolovnoj smrtnosti. Treba uzeti u obzir i druge znanstvene radove i druge smrtnosti.
Antonio Marzoa nas podsjec¢a da i sama Europska komisija priznaje da postoji Trostruka kriza koju
uzrokuju klimatske promjene, gubitak bioloSke raznolikosti i oneciséenje. Nijedna od te tri stvarnosti
ne proizlazi iz ribolovne aktivnosti, ali svaka od njih ima nepovoljne posljedice na ribolovni resurs pa
stoga i na nase ribare. MEDAC vec¢ duze vrijeme traZi znanstvenu raspravu do koje dosad jos nije
doslo i, u tom pogledu ve¢ godinama pridonosi brojnim znanstvenim studijama koje su izradile trece
strane, a iz kojih prozlazi da problem ne predstavlja samo ribolovna aktivnost koju se izolira i
prepoznaje kao izvor svih zala. Holisticka vizija ne sastoji se u tome da se razmotri primjena
restriktivnih mjera na druge ribolovne aktivnosti, kako proizlazi iz to¢ke 5.A nedavno objavljenog
Prijedloga Uredbi o ribolovnim mogucnostima, veé u tome da se u obzir uzmu sve ¢imbenici koji
utjecu na resurs. Koordinator daje kao primjer problem plavog raka i smatra da GU MARE treba u
najveéoj mogucoj mjeri voditi raCuna o planovima upravljanja koji se dogovaraju pristupom ,,odozdo
prema gore”.
Marzia Piron pita predvida li se joS uvijek da u prijelaznom razdoblju maksimalna varijacija
ogranicenja ulova iznosi 10% i istiCe da je MEDAC sudjelovao u jadranskoj podregionalnoj skupini
upravo trazecéi da se predvidi odgovarajuce vrijeme za savjetovanje s dionicima.
Henning Winker (GFPM) priznaje da nije mogude imati potpunu holisticku i ekosustavnu viziju, ali
vjeruje da veliki dio tih procesa implicitno postoji u strategiji upravljanja. U svakom slucaju, MSE
omogucuje brzu reakciju kada dode do promjena biomase. Smatra da je vazno s dionicima pronaci
najbolje mjere koje se mogu primijeniti u simulacijama, a koje mogu biti ucinkovite u stvarnom
svijetu.
Chato Osio (GU MARE) pojasnjava da se, medutim, u vecini modela koji se koriste u svrhu
upravljanja, ne uzima u obzir cijeli ekosustav jer mnogi ¢imbenici nisu poznati, a serije podataka vrlo
Cesto nisu dostupne. Brzina donosSenja odluka zasigurno je najvazniji aspekt u osiguravanju
ucinkovitosti mjere upravljanjaito postaje prioritet s obzirom na vrijeme koje bi bilo potrebno ¢ekati
da se formuliraju slozeni modeli koji ukljucuju sve moguce informacije o ekosustavu. Moli za vise
informacija o tome zasto je ltalija prosle godine iskoristila samo polovicu svoje kvote, sto je vrlo
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neobicno. Za 2024. ¢e, pak, maksimalna postotna varijacija ograni¢enja ulova dogovorenog u SAC-u
i dalje iznositi 10 %. Za uklju¢ivanje MEDAC-a svakako nema puno vremena jer se u Preporuci trazi
da MSE bude dovrSen u svibnju. MozZe se iskoristiti ono Sto je dosad ucinjeno i pokusati u
modeliranje ukljuéiti dodatne elemente. U proSlosti je zabiljezen znacajan nedostatak
socioekonomskih aspekata.
Marco Spinadin (Fedagripesca) uzima rijec kako bi potvrdio da na hrvatskoj strani postoje frustracije,
$to bi mogao biti i jedan od razloga izostanka predstavnika. 15. listopada otkrit ¢e se koliko ée
kocarica potvrditi svoj izbor metiera, a koliko ée ih, pak, napustiti ribolov na malu plavu ribu. U 2022.
godini izgubljeno je 6 plivari¢ara u paru, ¢ime se njihov broj smanjio sa 16 na 10. Posljedi¢no
smanjenje kolic¢ina plave ribe iznosilo je 3400 tona, od ¢ega se polovica odnosi na srdele, a druga
polovica na inéun. Zbog drasti¢nog pada koli¢ina, flota viSe nije komercijalno atraktivna, jer je to
obi¢no trziste koje se temelji na velikim iskrcajnim koli¢inama. Ribari koji ve¢ 30 godina odlaze na
more ne razumiju Sto se dogada jer dolazi do apsurdnog smanjenja kolic¢ina i ribe viSse nema tamo
gdje je uvijek bilo. U 2023. godini dosegnut ée se 50 % kvote, tako da smanjenje za vise od 10%,
predvideno u Uredbi, ne predstavlja problem. Informacije koje su nam potrebne odnose se na
evoluciju tijekom narednih 6 mjeseci. Dolazi do gubitka posade, jer prelaze na aktivnija plovila zbog
stalnog smanjenja ulova koje znacajno utje¢e na gospodarstvo ribarskih poduzeca.
Na pitanje koordinatora o bilo kakvim vijestima s hrvatske strane, Marko Spinadin odgovara da
srdele u Hrvatskoj ima u veéim koli¢inama, jedinke su vecde, ali temperature koje su dosad
zabiljeZzene ne pomaZu. Mala plava riba ne osje¢a potrebu za premjeStanjem. Prema njegovu
misljenju, hrvatska je kvota za razdoblje 2022.-23 bila odgovarajuca.
Antonio Marzoa (UNACOMAR) ponavlja da se pri donoSenju odluka ne smije uzeti u obzir samo
ribolovna smrtnost, potreban je ekosustavni pristup koji vodi ra€una i o socioekonomskim
aspektima. Ne postizu se Zeljeni rezultati na bioloskoj razini, ali postoje nepovoljni ucinci u
socijalnom i ekonomskom pogledu, a to su preostala dva stupa ZRP-a. Ne prihvaéaju se nepovoljni
ucinci na resurs, ali se zato prihvacéaju nepovoljni ucinci na druga dva aspekta, jer se njima nanosi
Steta samo ribarima. Ne moZiemo se ograni¢iti samo na primjenu restriktivnih mjera na
ribarstvoKatia Frangoudez (AKTEA) naglasava vaznost uzimanja u obzir socijalnog uéinka smanjenja
zaposlenosti, Sto ¢e se neizbjezno odraziti na ribarske zajednice. Europska komisija prikuplja te
podatke od 2017. — potrebno ih je ukljuciti u matematicke modele.
Marin Mihanovi¢ (GFCM) smatra kako dosad provedene izvanredne mjere nisu na odgovarajuci
nacin sprijecile daljnje osiromasenje stoka. Visegodisnji plan treba provesti $to je prije moguce, a
socioekonomski dio zapocet ¢e nakon zakljucenja prve faze MSE-a. Vremenski su rokovi dugi jer u
benchmarku preispituju sve bioloSke parametre srdele, a dionike je teze ukljuciti zbog inovativnosti
i sloZenosti procesa. Medutim, vjeruje da ¢e dionici imati dovoljno vremena za savjetovanje. U
veljaci ¢e se u tu svrhu odrzati radionica.
Chato Osio (GU MARE) vjeruje da je Marco Spinadin zapravo opisao smanjenje raspona stokova, do
kojeg dolazi prije njegova kolapsa. To se ve¢ dogodilo u Biskajskom zaljevu, Lionskom zaljevu i u
Kantabrijskom moru. Radi se o vrlo produktivnim stokovima, ali koji se brzo mijenjaju. Jedini
instrument koji bi mogao dati brz odgovor na ovu situaciju je MEDIAS, ali znanstveni instituti trazili
su 6 mjeseci prije same dostave podataka. Ako u meduvremenu dode do kolapsa resursa, neizbjezno
¢e uslijediti i znacajan drustveno-ekonomski u¢inak. Moramo imati mehanizam brzog pracenja kako
bismo osigurali odrzZive razine ribolovne smrtnosti.
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Koordinator Antonio Gottardo isti¢e da je u ovoj situaciji jedan operater iz ribarskog sektora, Marco
Spinadin, azurirao GU MARE i GFCM o stanju resursa.
Marco Spinadin (Fedagripesca) dovrSava pregled kriti¢nih pitanja u tijeku, naglasavajuéi probleme
vezane uz trziSte. Smanjenje ulova nije dovelo do Zeljenog povecanja cijena, ve¢ do njihova
znacajnog pada.
Koordinator daje rijec¢ Paolu Paliagi sa Sveucilista u Puli koji ée izloZiti prezentaciju o invaziji morskog
oraha (Mnemiopsis leidyi) na sjeveroistocnom Jadranu. Ovom temom bavi se od 2016. godine:
posljednjih godina doslo je do nekoliko invazija raznih vrsta, ali ona morskog oraha je najvaznija. U
Crno more morski orah stigao je 1980.-ih balastnim vodama. Studija je provedena u Istri u rujnu,
vrSnom razdoblju invazivnih vrsta. Kao plijen pronadeno je 39 skupina zooplanktona i ribljih jaja,
uklju€ujudi srdelu i inéune. Jedan rebras moze filtrirati od 4 do 100 litara morske vode dnevno, a
gustoca se krece od 1,2 do 400 jedinki po kvadratnom metru. Venecijanska laguna je mjesto na koje
odlaze tijekom zime. Na slajdovima pokazuje da je distribucija ovih rebrasa komplementarna onoj
malih pelagi¢nih vrsta: vjerojatno se, s obzirom na to da se natjecu za hranu, ovi potonji moraju seliti
kada koncentracije morskog oraha postanu previsoke. Skupina znanstvenika utvrdila je, kao moguce
rieSenje za invaziju na Jadranu, istu intervenciju koju su primijenili i u Crnom moru, odnosno
uvodenje prirodnog grabeZljivca morskog oraha, a to je Beroe ovata. Prevencija Sirenja morskog
oraha moZe se provesti termickom obradom i deoksigenacijom balastnih voda.
Koordinator Antonio Gottardo potvrduje da je venecijanska laguna mrijestiliSte morskog oraha, koji
ometa artizanalni ribolov vrsedéi invaziju na ribarske mreze.
Na molbu Chata Osija (GU MARE) za dodatna pojasnjenja, Paolo Paliaga odgovara da su srdele
prisutne u hrvatskim vodama kada morskog oraha nema, tako da nadmetanje za hranu nije tako
intenzivno. Sto se ti¢e jaja u prehrani ovog rebrasa, razdoblje u kojem se studija provodi nije tipi¢no
obiljezeno znadajnom prisutnosc¢u inéuna i stoga nije moguée procijeniti njegov utjecaj. Za ovu
studiju bilo bi potrebno vise financijskih ulaganja, a bilo bi dobro ukljuciti i moguée partnere u Italiji.
Marco Spinadin (Fedagripesca) dodaje da se, kada je smrtnost morskog oraha visoka, na dnu stvara
sloj organske tvari koji utjeCe na pridnene ribarske mreze.
Antonio Marzoa (Unacomar) kao odgovor na izjave predstavnika iz GU MARE-a, koji porice bilo
kakvu uzroéno-posljedicnu vezu izmedu stokova rebrasa i sitne plave ribe te stanja resursa, pita se
kako je moguce da se ovu neoporecivu stvarnost ne prihvaca, iako je i znanstveno dokazana. lzgleda
da EK uopée ne Zeli sagledati druge aspekte koji mogu imati posljedica na stanje resursa, s$to je
dokazano i trudom koji je ulozio MEDAC, pruzivsi Siru i komplementarnu perspektivu. Tvrdi da je
ocito da ova invazivna vrsta utjecCe na populacije male plave ribe i da je posao koji je obavio profesor
Paliaga prava vjezba onoga sto se mozZe shvatiti kao holisticka i ekosustavna vizija koju se toliko trazi
od MEDAC-a. Ribari se ne pokusavaju osloboditi svojih odgovornosti. Upravo su oni ti koji su
predlozili inicijative poput bioloskih i prostorno-vremenskih lovostaja, poput brojnih drugih mjera
koje se ve¢ neko vrijeme primjenjujuAntonio Gottardo daje primjer Biskajskog zaljeva, gdje su
ribolovne aktivnosti zatvorene na dvije ili tri godine, uz odgovarajuce socijalne povlastice za sektor,
kako bi se imalo vremena prouciti reakciju resursa. Predlaze i plan upravljanja koji je dogovoren s
talijanskim ribarima s pristupom odozdo prema gore (bottom-up) i koji bi takoder Zeljeli podijeliti s
Hrvatima i Slovencima. Predvidene mjere odnose se na smanjenje ribolovnog napora u smislu dana
i privremenog ili trajnog lovostaja, prilagodljivo planiranje aktivnosti i praéenje usputnog ulova te
niz popratnih mjera uz plan upravljanja, ukljuujuéi naknade za bioloski lovostaj i zajednicko
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planiranje morskog prostora. Koordinator, medutim, raspravlja o onome $to je Marco Spinadin
izvijestio tijekom Fokusne skupine i smatra da je potrebno promijeniti algoritam u kojem se predvida
da ¢e smanjenje ribolovnog napora dovesti do poboljSanja resursa. MEDAC ¢e dati svoj doprinos
pitanjima koja je GFCM postavio u okviru MSE-a, ali trazi da se u najvecoj mogucoj mjeri uzmu u
obzir i drugi ¢imbenici koji utjecu na resurs.

Koordinator Emanuele Sciacovelli nastavlja Citati nacrt odgovora Glavnoj direktorici Charlini
Vitchevi. Antonio Gottardo smatra da je pismo jo$ uvijek aktualno i da je zapisnik s danasnjeg
sastanka u biti svojevrstan odgovor na socioekonomske aspekte o kojima treba voditi racuna.
Chato Osio (GU MARE) pojasnjava da neée biti moguce integrirati sve aspekte ekosustava u MSE.
Primjerice, da bi se uklju¢io morski orah, trebalo bi ve¢ raspolagati modelom koji moze objasniti
dinamiku populacije rebrasa i njegove interakcije s razmatranom komercijalnom vrstom. Takav
model nije moguée postaviti u tako kratkom vremenu. GU MARE otvoren je za prelazak na
ekosustavne modele, ali u ovom trenutku neizbjezno se moramo pozvati na MSE.

Marin Mihanovi¢ (GFCM) podsjeca da model neizravno uzima u obzir ucinak nekih aspekata
ekosustava, uklju¢ujuéi morski orah, jer je uklju¢en u smrtnost koja je uracunata u procjene. Cak i
ako simulacija ne bude savr$ena, i dalje ¢e omoguditi dovoljno pouzdanu formulaciju scenarija.
Marzia Piron odgovara da sigurno svi rade najbolje Sto mogu i da ¢e MEDAC dati doprinos vezano za
ono Sto trazi GFCM, u cilju maksimalne suradnje.

Rosa Caggiano objasnjava da ¢e nacrt pisma najprije dostaviti svim ¢lanovima kako bi ga isti potvrdili,
a zatim Comex-u.

Buduéi da nema zahtjeva za rije¢, koordinatori zahvaljuju svim sudionicima i prevoditeljima te
raspustaju sjednicu Fokusne skupine za Jadransko more.
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Réf.:75/2024 Rome, 9 avril 2024
Procés-verbal du FG Adriatique

FH55 Grand Hotel Palatino
Via Cavour 213/M, Rome
12 octobre 2023

Coordinateurs : Emanuele Sciacovelli et Antonio Gottardo

Annexes : présentation de Marin Mihanovic¢ « Participation des parties prenantes a I'évaluation de
la stratégie de gestion (MSE) sur les petits pélagiques de la mer Adriatique dans le cadre du GT MSE
de la CGPM » ; Paolo Paliaga « L'invasion de Mnemiopsis leidyi dans la partie nord-est de la mer
Adriatique — effets sur I'écosystéme et solutions possibles ».

Rosa Caggiano ouvre la séance et présente les nouveaux coordinateurs, qui couvriront I’ensemble
de I’Adriatique, étant donné qu’Emanuele Sciacovelli est principalement concerné par la partie
méridionale, et Antonio Gottardo par la partie septentrionale. Elle remercie Marin Mihanovic de la
CGPM pour sa collaboration.

Emanuele Sciacovelli présente I'ordre du jour et rappelle aux membres que le proceés-verbal de la
réunion hybride du FG Adriatique du 22 février 2023 a été mis a disposition dans la zone réservée
du site. L'ordre du jour et le procés-verbal sont approuvés a I'unanimité.

Le coordinateur explique ensuite que le Focus Group s’est depuis longtemps fixé pour objectif de
construire et de développer une approche écosystémique pour la gestion des petits pélagiques. Les
bateaux de péche de I'Adriatique et les stocks de petits pélagiques sont confrontés a une période
critique, mais il faut tenir compte du fait que les évaluations scientifiques souffrent souvent
d’incertitudes et de lacunes. Suivant également les éléments admis par la CE dans sa réponse a la
lettre 66/2023, le MEDAC ceuvrera a approfondir les résultats de I'approche écosystémique dans
I’Adriatique et d’autres facteurs qui influencent les stocks de petits pélagiques, en tenant compte
des résultats du modele ECOSPACE appliqué dans le contexte du projet FAIRSEA. Cette réunion
visera quant a elle a identifier les modalités de participation des parties prenantes a I'évaluation de
la stratégie de gestion (MSE) des petits pélagiques dans I’Adriatique, coordonnée par la CGPM. La
premiere consultation, qui aurait d partir en juillet, n’a pas encore commencé, c’est pourquoi le
coordinateur du groupe sous-régional Adriatique de la CGPM a été invité afin de faire le point sur la
situation. L’aspect important est en méme temps que des formes d’incitation et de soutien aux
navires péchant des petits pélagiques dans I’Adriatique soient prévues et qu’ils respectent I'arrét
biologique, mais qu’a ce jour ils n’ont recu aucune indemnisation, comme le prévoit en revanche le
FEAMPA pour d’autres types de navires de péche.

Marin Mihanovi¢ présente les diapositives en annexe, qui résument la recommandation de
référence de la CGPM (CGPM/44/2021/20), les résultats les plus récents de I’évaluation des stocks,
et décrit les difficultés a atteindre le benchmark pour la sardine (Sardina pilchardus), principalement
en raison de problémes liés au manque de données correctes. Pour ce qui concerne la consultation
des parties prenantes, il explique qu’il est important de réduire la distance entre les attentes des
parties prenantes et les résultats scientifiques pouvant étre atteints. Pour cette raison, les premiers
mois prévus pour la consultation ont été consacrés a la formulation des questions pouvant fournir
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des informations exploitables pour I’évaluation de la stratégie de gestion. M. Mihanovi¢ annonce
qgue d’ici a fin octobre, un document expliquant le processus et un questionnaire seront transmis,
afin que tous puissent fournir leur propre contribution éclairée. En substance, les parties prenantes
participeront a l'identification des régles de controle des captures qui donnent les meilleurs
résultats parmi un jeu de critéres de performances convenus au préalable.

Emanuele Sciacovelli remercie I'intervenant et passe la parole a Giacomo Chato Osio, de la DG
MARE. Il explique au sujet de la demande présentée précédemment par I'ltalie pour I'application
du mécanisme de compensation que la procédure est en cours. Pour ce qui concerne la MSE, il
indique que ce sujet est particulierement important pour les parties prenantes, notamment pour
comprendre comment elles peuvent influencer les regles de contréle des captures, en tenant
compte des aspects socioéconomiques. Il regrette I'absence des associations croates, car la réunion
en cours est particulierement importante. Il reconnait que, méme si I'anchois (Engraulis
encrasicolus) a un benchmark consolidé depuis longtemps, la sardine présente des résultats trées
problématiques en termes d’évolution de la biomasse, qui a atteint ses limites inférieures en
parallele avec le déclin de ses juvéniles. L'extension de la période de transition prévue par le plan
pluriannuel est désormais inévitable pour 2024, par conséquent, la prochaine limite de captures
sera définie sur la base des évaluations des stocks actuellement disponibles. Il estime que la
consultation des parties prenantes est particulierement importante dans cette MSE car c’est la
premiere fois qu’elle a lieu, et il pense qu’elle devrait étre reproduite dans d’autres situations. Une
attention maximale est prévue afin que les parties prenantes apportent des contributions pouvant
étre implémentées par les modélistes.

Rosa Caggiano répond que la participation des membres croates était prévue, la cabine
d’interprétation en croate est d’ailleurs prévue.

Le coordinateur Antonio Gottardo et Antonio Marzoa (UNACOMAR) expriment leur désaccord
concernant I'absence de vision holistique dans l'approche du sujet, car on parle toujours
uniguement de contrdle des captures et de mortalité par péche. Il est également nécessaire de
prendre en compte d’autres études scientifiques et d’autres mortalités. Antonio Marzoa nous
rappelle que c'est la CE elle-méme qui reconnait I'existence d'une triple crise, causée par le
changement climatique, la perte de biodiversité et la pollution. Aucune de ces trois réalités ne
trouve son origine dans l'activité de péche, mais chacune d'entre elles porte atteinte a la ressource
et, par conséquent, a nos pécheurs. Le MEDAC réclame depuis longtemps un débat scientifique, qui
a fait défaut jusqu'a présent, et dans ce sens, au fil des ans, il a fourni d'innombrables études
scientifiques, développées par des tiers, démontrant que le probléme n'est pas seulement |'activité
de péche, qui est isolée et identifiée comme la source de tous les problémes. La vision holistique ne
consiste pas a envisager |'application de mesures restrictives a d'autres pécheries, comme l'indique
la proposition de reglement sur les possibilités de péche, récemment publiée, dans son point 5.A,,
mais a prendre en compte toutes les réalités qui affectent la ressource.Le coordinateur prend
I'exemple du crabe bleu, et il pense qu’il est nécessaire que la DG MARE tienne le plus possible
compte des plans de gestion convenus suivant une approche ascendante.

Marzia Piron demande si la variation maximale prévue de la limite de capture est de 10 % durant la
période de transition et souligne que le MEDAC avait participé au groupe sous-régional Adriatique
précisément en demandant que la durée de consultation des parties prenantes soit adaptée.
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Henning Winker (CGPM) reconnait qu’il n’est pas possible d’avoir une vision holistique et
écosystémique compléte, mais pense qu’une bonne partie de ces processus est implicite dans la
stratégie de gestion. Quoi qu’il en soit, la MSE permet de répondre plus rapidement en cas de
variation de biomasse. Il pense qu’il est important de trouver, avec les parties prenantes, les
meilleures mesures a appliquer dans I'univers simulé pouvant avoir une certaine efficacité dans le
monde réel.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) explique que la majeure partie des modéles utilisés aux fins de la
gestion ne tient pas compte de I'ensemble de I'écosystéme, car de nombreux facteurs ne sont pas
connus et les séries de données ne sont souvent pas disponibles. Il est certain que la vitesse de
décision est I'aspect le plus important pour garantir |’efficacité d’une mesure de gestion, et qu’elle
devient prioritaire au vu de I'attente qui serait nécessaire pour la formulation de modéles complexes
comprenant toutes les informations écosystémiques possibles. Il est étonné que I'ltalie ait utilisé
seulement la moitié du quota a disposition I'année passée et demande des informations a cet égard.
Pour 2024 en revanche, la variation du pourcentage maximal de la limite de capture convenue par
le SAC sera quoi qu’il en soit de 10 %. Pour la participation du MEDAC, les délais sont certainement
serrés car la recommandation demande que la MSE soit terminée en mai. Il est possible d’exploiter
les avancées déja réalisées et d’intégrer d’autres éléments dans la modélisation. Dans le passé,
I’'absence importante des aspects socioéconomiques a été constatée.

Marco Spinadin (Fedagripesca) confirme I'existence d’une frustration co6té croate, et ceci pourrait
étre I'un des motifs de I'absence des représentants. Le 15 octobre, on saura combien de chalutiers
confirment leur choix de métier et combien au contraire abandonnent la péche des petits
pélagiques. En 2022, on compte 6 paires de chaluts pélagiques de moins, qui sont ainsi passés de 16
a 10. La réduction des quantités de poisson bleu qui en résulte a atteint 3 400 tonnes, constituées
pour une moitié de sardines et pour I'autre d’anchois. La chute importante des quantités fait que le
métier n’est plus attirant au niveau commercial, car c’est en général un marché reposant sur
d’'importantes quantités de produits débarqués. Les pécheurs qui partent en mer depuis 30 ans ne
comprennent pas ce qui se passe, car on observe une réduction absurde des quantités et le poisson
n‘est plus la ou il était. En 2023, on atteindra 50 % du quota, c’est pourquoi la réduction
supplémentaire de 10 % prévue dans la réglementation ne constitue pas un probleme. Les
informations nécessaires concernent les évolutions que I'on observera au cours des 6 prochains
mois. Des équipages disparaissent, ils se déplacent vers les bateaux plus actifs, car la réduction des
captures en cours a un impact considérable sur I’économie des entreprises.

Concernant la demande d’informations du coordinateur concernant la Croatie, Marco Spinadin
répond qu’en Croatie, la sardine présente des quantités plus importantes, avec des individus de plus
grande taille, mais que les températures enregistrées a ce jour n’améliorent pas la situation. En
effet, les petits pélagiques ne ressentent pas le besoin de se déplacer. |l pense que le quota croate
pour 2022-2023 était adapté.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) répete qu’on ne peut pas uniguement tenir compte de la mortalité
due a la péche lors de la prise de décisions, une approche écosystémique tenant compte des aspects
socioéconomiques est nécessaire. Les résultats souhaités ne sont pas obtenus au niveau biologique,
mais il y a des effets négatifs sur les aspects sociaux et économiques, qui sont les deux autres piliers
de la PCP. Les résultats négatifs sur la ressource ne sont pas acceptés, mais les résultats négatifs sur
les deux autres aspects sont acceptés, car ils ne nuisent qu'aux pécheurs. Nous ne pouvons pas nous

info@med-ac.eu ***** med-ac.eu
+39 06.46.65.2112 T * s Via XX Settembre, 20
. r 00187 Roma (Italy)

Co-funded by the European Union



W i
ME DAC

MED ITEPI?-«I
DVISO _\I‘ Y
C O U N C |

contenter d'appliquer des mesures restrictives a la péche. Katia Frangoudes (AKTEA) souligne
I'importance de prendre en compte I'impact social, di a la baisse de I'emploi, et qui aura
inévitablement des conséquences sur les communautés de pécheurs. La CE collecte ces données
depuis 2017 : elles doivent étre incluses dans les modeles mathématiques.

Marin Mihanovi¢ (CGPM) estime que les mesures d’urgence mises en ceuvre jusqu’ici n’ont pas
suffisamment lutté contre I'appauvrissement continu des stocks. |l est nécessaire de mettre en
ceuvre au plus tot le plan pluriannuel, et la partie socioéconomique sera lancée au terme de la
premiere phase de la MSE. Les délais sont longs car, pour le benchmark, tous les paramétres
biologiques de la sardine sont en cours de révision, et pour la participation des parties prenantes,
I'innovation du processus représente une difficulté. Quoi qu’il en soit, il pense qu’il y aura
suffisamment de temps pour consulter les parties prenantes. Un atelier sera organisé en février a
cette fin.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) pense que le phénoméne décrit par Marco Spinadin est la
contraction de la marge du stock, qui en annonce |'effondrement. Ceci s’est produit dans le Golfe
de Gascogne, le Golfe du Lion et en Cantabrie. Ce sont des stocks trés productifs, mais qui changent
rapidement. Le seul outil qui pourrait donner une réponse rapide sur la situation est le MEDIAS,
mais les institutions scientifiques ont demandé un délai de 6 mois avant de fournir les données. Si
la ressource s’effondre entretemps, ceci aura inévitablement un impact socioéconomique. Un
mécanisme de surveillance rapide assurant des niveaux de mortalité due a la péche durables est
nécessaire.

Antonio Gottardo, coordinateur, souligne que, dans cette situation, un opérateur du secteur, Marco
Spinadin, a informé la DG MARE et la CGPM de |'état de la ressource.

Marco Spinadin (Fedagripesca) compléte le tour d’horizon des problemes en cours, notamment
ceux concernant le marché. La réduction des captures n’a pas entrainé la hausse des prix espérée,
qui ont au contraire subi une baisse importante.

Le coordinateur passe la parole a Paolo Paliaga de I’Université de Pola, qui présente I'invasion des
noix de mer (Mnemiopsis leidyi) dans le nord-est de I’Adriatique. Il suit le sujet depuis 2016 : au
cours des derniéres années, on a observé plusieurs invasions de différentes espéces, mais celle de
la noix de mer est la plus importante. Elle est arrivée dans les années 80 dans la mer Noire, dans les
eaux de ballast. L'étude a été menée en Istrie en septembre, période du pic de cette espéce
envahissante. Parmi ses proies, on compte 39 groupes de zooplancton et d’ceufs de poisson, dont
les ceufs d’anchois et de sardines. Un cténophore peut filtrer de 4 a 100 litres d’eau de mer par jour,
et sa densité va de 1,2 a 400 individus au meétre carré. Pendant I’hiver, les noix de mer se déplacent
dans la lagune de Venise. Dans les diapositives, il montre que la répartition de ces cténophores est
complémentaire de celle des petits pélagiques : il est probable, vu qu’ils sont en concurrence pour
la nourriture, que ces derniers doivent se déplacer quand la densité de noix de mer est trop élevée.
Le groupe d’experts a identifié comme solution possible contre l'invasion dans I’Adriatique
I'intervention appliquée dans la Mer Noire : introduire son prédateur naturel, le Beroe ovata. La
prévention de la diffusion des noix de mer peut étre mise en ceuvre au moyen de traitements
thermiques et de désoxygénation des eaux de ballast.

Le coordinateur Antonio Gottardo confirme que la lagune de Venise est un bassin de reproduction
pour les noix de mer, qui représentent un obstacle pour la péche artisanale en envahissant les filets.
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A la demande d’explications supplémentaires de Giacomo Chato Osio (DG MARE), Paolo Paliaga
répond que les sardines sont présentes dans les eaux croates quand la noix de mer n’est pas
présente, par conséquent la concurrence pour l'alimentation n’est pas si élevée. Pour ce qui
concerne les ceufs dans I'alimentation de ce cténophore, la période de déroulement de I'étude n’est
pas caractérisée par la présence importante d’anchois, par conséquent il n’est pas possible d’en
évaluer I'impact. Cet étude aurait besoin de financements plus importants, grace par exemple a la
participation de partenaires italiens.

Marco Spinadin (Fedagripesca) ajoute que, quand la mortalité des noix de mer est élevée, une
couche de substance organique ayant un impact sur les filets a poissons démersaux se forme sur le
fond.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) compte tenu des déclarations du représentant de la DG MARE, qui
nie I'existence d'un lien de cause a effet entre les noix et les stocks de petits pélagiques et I'état de
la ressource, se demande comment il est possible de ne pas accepter cette réalité incontournable,
qui a été scientifiquement prouvée. |l semble que la CE n'aime pas élargir la vision a d'autres aspects
qui peuvent également avoir un effet sur I'état de la ressource, comme I'ont montré les travaux du
MEDAC, qui apportent une vision plus large et complémentaire. Il affirme qu'il est clair que cette
espece invasive a un impact sur les populations de petits pélagiques, et que le travail du Professeur
Paliaga est un véritable exercice de ce que I'on peut comprendre comme une vision holistique et
écosystémique, tant réclamée par le MEDAC. Les pécheurs ne cherchent pas a fuir leurs
responsabilités. Les initiatives telles que les fermetures biologiques et spatio-temporelles, ainsi que
de nombreuses autres mesures appliquées depuis longtemps, sont les leurs.

Antonio Gottardo donne I'exemple du Golfe de Gascogne, ou l'activité de péche a été arrétée
pendant deux ou trois ans, en fournissant les amortisseurs sociaux adaptés au secteur, pour laisser
le temps d’étudier la réaction de la ressource. Il propose par ailleurs un plan de gestion convenu
avec les opérateurs de la péche italiens, suivant une approche ascendante, et qu’il souhaiterait
partager avec les croates et les slovenes. Les mesures prévues concernent la réduction de I'effort
de péche, en termes de jours et de fermetures temporaires ou définitives, la programmation
adaptative des activités et le suivi des captures accessoires, ainsi qu’une série de mesures
d’accompagnement du plan de gestion, dont I'arrét biologique rémunéré et la planification
commune de I'espace maritime. Le coordinateur ouvre cependant une réflexion sur les propos de
Marco Spinadin lors du Focus Group, et pense qu’il est nécessaire de modifier I'algorithme
prévoyant que la réduction de I'effort de péche améliorera la ressource. Le MEDAC apportera sa
contribution aux questions posées par la CGPM dans le cadre de la MSE, mais il demande a ce que
les autres facteurs ayant un impact sur la ressource soient le plus possible pris en compte.

Le coordinateur Emanuele Sciacovelli lit le projet de lettre de réponse a la DG Charlina Vitcheva.
Antonio Gottardo estime que la lettre est encore d’actualité et que le proces-verbal de la réunion
de ce jour est en substance la réponse aux aspects socioéconomiques a prendre en compte.
Giacomo Chato Osio (DG MARE) explique gu’il ne sera pas possible d’intégrer tous les aspects
écosystémiques dans la MSE. Par exemple, pour pouvoir y inclure les noix de mer, il faudrait disposer
d’'un modeéle qui en expligue la dynamique de population et les interactions avec l'espéce
commerciale concernée. Il n’est pas possible de créer ce modeéle en si peu de temps. La DG MARE
est ouverte a avancer vers les modeles écosystémiques, mais il faut pour le moment inévitablement
faire référence a la MSE.
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Marin Mihanovi¢ (CGPM) rappelle que le modele prend indirectement en compte I'effet de certains
aspects écosystémiques, dont les noix de mer, car il est inclus dans la mortalité analysée dans les
évaluations. Méme si la simulation n’est pas parfaite, elle permettra de formuler les scénarios de
maniére suffisamment fiable. Marzia Piron répond que tous travaillent sans aucun doute de la
meilleure facon possible et que le MEDAC apportera une contribution aux questions de la CGPM,
dans une optique de collaboration maximale.

Rosa Caggiano explique que le projet de lettre sera d’abord envoyé a tous les membres pour
validation, puis au Comex.

En I'absence d’autres interventions, les coordinateurs remercient tous les participants et les
interpretes et levent la séance du Focus Group Adriatique.
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Ref.: 75/2024 Roma, el 9 de abril de 2024
Acta del FG Adriatico
FH55 Grand Hotel Palatino
Via Cavour 213/M, Roma
12 de octubre de 2023

Coordinadores: Emanuele Sciacovelli y Antonio Gottardo

Anexos: presentacion de Marin Mihanovic "Involucracién de las partes interesadas en la evaluacién
de la estrategia de gestiéon (MSE) de los pequenos pelagicos en el Adriatico en el marco del WGMSE
de la CGPM"; Paolo Paliaga "La invasion de Mnemiopsis leidyi en el nordeste del Adriatico - efectos
sobre el ecosistema y posibles soluciones".

Rosa Caggiano inicia la sesién presentando a los nuevos coordinadores, que abarcaran todo el
Adridtico, centrandose Emanuele Sciacovelli mds en la parte meridional y Antonio Gottardo en la
mas septentrional. Da las gracias a Marin Mihanovic, de la CGPM, por su colaboracidn.

Emanuele Sciacovelli presenta el orden del dia y recuerda a los miembros que el acta de la reunién
hibrida del FG Adriatico del 22 de febrero de 2023 estd disponible en el area privada. Tanto el orden
del dia como el acta se aprueban por unanimidad.

A continuacidn, el coordinador explica que, desde hace tiempo, el objetivo del Grupo Focal es
construir y desarrollar un enfoque ecosistémico para la gestidn de los pequefios peldgicos. Tanto los
buqgues pesqueros como las poblaciones de pequefios pelagicos atraviesan un periodo critico en el
Adriatico, pero hay que recordar que las evaluaciones cientificas adolecen muy a menudo de
incertidumbres y lagunas. De acuerdo con lo que también reconocid la CE en su respuesta a la carta
66/2023, el MEDAC se comprometera a seguir investigando los resultados del enfoque ecosistémico
en el Adriatico, asi como otros factores que afectan a las poblaciones de pequefios peldgicos,
teniendo en cuenta los resultados del modelo ECOSPACE aplicado en el contexto del proyecto
FAIRSEA. En esta reunidon se determinaran las formas de implicar a las partes interesadas en la
evaluacién de la estrategia de gestidon (MSE) de los pequeiios pelagicos en el Adriatico, coordinada
por la CGPM. La primera consulta, que deberia haber empezado en julio, alin no ha comenzado, por
lo que se ha invitado al coordinador del Grupo Subregional Adriatico de la CGPM a hacer un balance
de la situacion. Se recuerda la importancia de incentivar y apoyar a los buques que pescan pequefios
pelagicos en el Adriatico respetando la veda bioldgica, que, hasta la fecha, sin embargo, no reciben
ninguna compensacién, a diferencia de lo que prevé el FEMPA para otros tipos de buques.

Marin Mihanovic ilustra las diapositivas adjuntas, que resumen la recomendacion de referencia de
la CGPM (GFCM/44/2021/20) y los mas recientes resultados de evaluacion de las poblaciones,
describiendo las dificultades para alcanzar el objetivo fijado para la sardina (sardina pilchardus),
principalmente debido a problemas originados por la falta de datos correctos. En cuanto a la
consulta a las partes interesadas, aclara que es importante que se haya reducido la distancia entre
las expectativas de éstas y los resultados cientificos alcanzables. Por ello, los primeros meses
previstos para la consulta se dedicaron a formular preguntas que aportaran informacion util para
evaluar la estrategia de gestion. Mihanovic informa de que a finales de octubre se distribuird un
documento explicativo del proceso y un cuestionario, para que todos puedan contribuir con
conocimiento de causa. Esencialmente, las partes interesadas ayudaran a identificar las normas de
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control de capturas que den los mejores resultados a partir de una serie de criterios de rendimiento
previamente consensuados.

Emanuele Sciacovelli da las gracias al ponente y cede la palabra a Chato Osio (DG MARE). En cuanto
a la solicitud previa de ltalia para la aplicacién del mecanismo de compensacién, aclara que el
procedimiento estd en curso. En cuanto a la MSE, cree que es una cuestién especialmente
importante para las partes interesadas, sobre todo para comprender como pueden influir en las
normas de control de capturas, teniendo en cuenta los aspectos socioecondmicos. Lamenta la
ausencia de las asociaciones croatas, ya que la reunién de hoy es especialmente importante.
Reconoce que, aunque la anchoa (engraulis encrasicolus) tiene un punto de referencia establecido
desde hace tiempo, los resultados sobre la sardina muestran un verdadero problema en cuanto a la
evolucidén de la biomasa, que ha alcanzado su limite mas bajo al mismo tiempo que disminuyen los
juveniles. La prdrroga del periodo de transicion previsto en el plan plurianual es ahora inevitable
para 2024 vy, por tanto, el préximo limite de capturas se definira en funcién de las evaluaciones de
las poblaciones disponibles en ese momento. Considera que la consulta a las partes interesadas en
esta MSE es especialmente importante porque es la primera vez que se lleva a cabo y deberia
repetirse en otras situaciones. Se espera la mdxima atencién para que las partes interesadas
propongan contribuciones que puedan ser implementadas por los modelizadores.

Rosa Caggiano responde que los socios croatas deberian haber participado, de hecho, se ha previsto
también la cabina de traduccién croata.

El coordinador Antonio Gottardo y Antonio Marzoa (UNACOMAR) expresan su desacuerdo por la
falta de una visién holistica a la hora de abordar la cuestion, ya que siempre se menciona
Unicamente el control de las capturas y la mortalidad por pesca. Deben considerarse también otros
trabajos cientificos y otras causas de mortalidad. Antonio Marzoa recuerda que es la propia CE la
gue reconoce que existe una Triple Crisis, ocasionada por el Cambio Climatico, la Pérdida de
Biodiversidad y la Contaminacidn. Ninguna de estas tres realidades tiene su origen en la actividad
pesquera pero si perjudican, cada una de ellas, al recurso y, por lo tanto, a nuestros pescadores.
MEDAC hace tiempo que reclama que se genere el debate cientifico, hasta ahora inexistente y, en
este sentido, viene aportando, a lo largo de estos anos, infinidad de trabajos cientificos,
desarrollados por terceros, demostrando que el problema no es Unicamente la actividad pesquera,
a la que se aisla y sefiala como el origen de todos los problemas. La visidn holistica no consiste en
contemplar la aplicacion de medidas restrictivas a otras pesquerias, como se manifiesta en la
recientemente publicada Propuesta de Reglamento de Oportunidades de Pesca, en su Expositivo
5.A, sino en tener en cuenta todas las realidades que tienen una afectacién sobre el recurso. El
coordinador trae a colacion el caso del cangrejo azul para ejemplificar el problema, y considera que
la DG MARE deberia tener en cuenta en la medida de lo posible los planes de gestion que se
consensuen con un enfoque ascendente.

Marzia Piron pregunta si la variacion maxima del limite de capturas seguira fijdndose en el 10% en
el periodo transitorio, y sefiala que en su el MEDAC particip6 en el grupo subregional del Adriatico
pidiendo precisamente tiempo suficiente para la consulta de las partes interesadas.

Henning Winker (CGPM) admite que no es posible tener una vision holistica y ecosistémica
completa, pero cree que buena parte de estos procesos estan implicitos en la estrategia de gestion.
En cualquier caso, la MSE permite responder mas rapidamente cuando se producen cambios en la
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biomasa. Considera importante identificar con las partes interesadas las mejores medidas a aplicar
en la fase de simulacion, para que puedan tener cierta eficacia en el mundo real.

Chato Osio (DG MARE) aclara que, de todas formas, la mayoria de los modelos que se utilizan con
fines de gestion no tienen en cuenta todo el ecosistema, porque se desconocen muchos factores y
muy a menudo no se dispone de series de datos. Ciertamente, la rapidez en la toma de decisiones
es el aspecto mas importante para garantizar la eficacia de una medida de gestién, y esto se
convierte en una prioridad si se tiene en cuenta el tiempo necesario para desarrollar modelos
complejos que incluyan toda la informacién posible sobre el ecosistema. Se pregunta por qué el afio
pasado, curiosamente, Italia sélo utilizé la mitad de la cuota disponible. Sin embargo, para 2024, el
cambio porcentual maximo en el limite de capturas acordado en el SAC seguird siendo del 10%. El
calendario es desde luego ajustado para la participacién del MEDAC, dado que la recomendacion
pide completar la MSE en mayo. Se puede aprovechar lo que ya se ha hecho e intentar incorporar
mas elementos a la modelizacidn. En el pasado se ha observado una importante carencia de
aspectos socioecondmicos.

Marco Spinadin (Fedagripesca) interviene para confirmar el sentimiento de frustracién de la parte
croata, y ésta podria ser una de las razones de la ausencia de sus representantes. El 15 de octubre
se averiguara cuantos arrastreros confirmaran su eleccion de esta actividad y cuantos, en cambio,
abandonaran la pesca de pequefios pelagicos. En 2022 se perdieron seis arrastres a la pareja,
pasando de 16 a 10. La reduccién resultante en las cantidades de pescado azul fue de 3400
toneladas, la mitad de sardinas y la mitad de anchoas. El drastico descenso de las cantidades hace
gue la pesqueria deje de ser comercialmente atractiva, porque suele ser un mercado basado en las
grandes cantidades de capturas desembarcadas. Los pescadores que llevan 30 afios faenando no
entienden qué esta pasando, porque hay una disminucidn disparatada de las cantidades y los peces
ya no se encuentran alli donde siempre han estado. En 2023 se alcanzara el 50% de la cuota, por lo
qgue no es un problema que la regulacion suponga una reduccidon de mas del 10%. Lo que hace falta
es informacién sobre lo que ocurrira en los préximos seis meses. Se estan perdiendo tripulaciones
y se estdn trasladando a buques mas dindmicos porque la reduccidén actual de las capturas esta
teniendo un impacto significativo en la economia de las empresas.

A la pregunta del coordinador sobre noticias adicionales sobre Croacia, Marco Spinadin contesta
que alli la sardina registra un volumen mayor, con individuos mas grandes, pero las temperaturas
alcanzadas hasta ahora no contribuyen a mejorar la situacion. Los pequefios peldgicos no sienten la
necesidad de desplazarse. En su opinion, la cuota croata de 2022-23 es adecuada.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) reitera que no se pueden tomar decisiones basandose Unicamente
en la mortalidad por pesca, sino que es necesario un enfoque ecosistémico que tenga en cuenta
también los aspectos socioecondmicos. No se estan obteniendo los resultados deseados a nivel
bioldgico, pero si se estdn constatando efectos negativos en los aspectos sociales y econdmicos, que
constituyen los otros dos pilares de la PPC. No se aceptan los resultados negativos sobre el recurso,
pero si se aceptan los que se producen en los otros dos aspectos, pues solo perjudican a los
pescadores. No podemos limitarnos a aplicar medidas restrictivas sobre la Pesca. Katia Frangoudez
(AKTEA) subraya la importancia de considerar el impacto social, que es atribuible a la reduccion del
empleo y tendrd inevitablemente consecuencias para las comunidades pesqueras. La CE lleva
recogiendo estos datos desde 2017 y deben incluirse en los modelos matematicos.
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Marin Mihanovic (CGPM) considera que las medidas de emergencia aplicadas hasta la fecha no han
contrarrestado adecuadamente el continuo descenso de la poblacién. El plan plurianual debe
aplicarse lo antes posible y la parte socioecondmica se iniciard una vez cerrada la primera fase de la
MSE. Los plazos son muy largos porque en el benchmark estan revisando todos los parametros
biolégicos de la sardina y en lo que se refiere a la implicacién de las partes interesadas, estan
lidiando con el caracter innovador del proceso. Sin embargo, cree que las partes interesadas tendran
tiempo suficiente para ser consultadas. Habrd un taller a tal efecto en febrero.

Chato Osio (DG MARE) cree que lo que Marco Spinadin ha descrito es la contraccién del rango de la
poblacién que anticipa su colapso. Ya ha ocurrido en el Golfo de Vizcaya, el Golfo de Ledn y el
Cantdbrico. Son stocks muy productivos, pero cambian rdpidamente. La Unica herramienta que
podria dar una respuesta rapida sobre la situacion es el MEDIAS, pero los institutos cientificos han
pedido seis meses antes de proporcionar datos. Si entretanto el recurso colapsa, esto tendrd
inevitablemente un impacto socioecondmico importante. Es necesario contar con un mecanismo de
seguimiento rapido que garantice niveles sostenibles de mortalidad por pesca.

El coordinador Antonio Gottardo destaca el hecho significativo de que en esta reunién sea un
operador pesquero, Marco Spinadin, quien proporcione a la DG MARE y a la CGPM datos
actualizados sobre el estado del recurso.

Marco Spinadin (Fedagripesca) completa la vision de conjunto de los puntos mas criticos actuales,
informando sobre los problemas relativos al mercado, donde la reduccion de las capturas no se ha
traducido en el deseado aumento del precio, que, por el contrario, ha bajado considerablemente.
El coordinador cede la palabra a Paolo Paliaga, de la Universidad de Pola, para una presentacion
sobre lainvasién de la nuez de mar (mnemiopsis leidyi) en el noreste del Adridtico. Lleva ocupandose
de ello desde 2016: en los ultimos afios ha habido varias invasiones de diversas especies, pero la
invasion de la nuez de mar es la mas importante. Llegd en la década de 1980 al Mar Negro traida
con el agua de lastre de los buques mercantes. El estudio se realizd en Istria en septiembre, un
periodo de maxima actividad de la especie invasora. Entre las presas se encontraron 39 grupos de
zooplancton y huevos de peces, entre ellos sardina y anchoa. Un ctenéforo puede filtrar de 4 a 100
litros de agua de mar al dia y su densidad oscila entre 1,2 y 400 individuos por metro cuadrado.
Durante el invierno, sus poblaciones se asientan en la laguna de Venecia. Las transparencias
muestran cédmo su distribucién es complementaria a la de los pequefios peldgicos: probablemente,
como compiten por el alimento, estos Ultimos tienen que desplazarse en presencia de una densidad
demasiado alta de nueces de mar. Como posible solucion a la invasién en el Adriatico, el equipo de
cientificos identifico la misma intervencién adoptada en el Mar Negro, a saber, la introduccion de la
beroe ovata, su depredador natural. Ademads, es posible prevenir la propagacion de la nuez de mar
mediante tratamientos térmicos y la desoxigenacion del agua de lastre.

El coordinador Antonio Gottardo confirma que la nuez de mar ha encontrado un caldo de cultivo en
la laguna veneciana, donde obstaculiza la pesca artesanal invadiendo sus redes.

Cuando Chato Osio (DG MARE) le pide mas informacion, Paolo Paliaga aclara que hay sardinas en
las aguas croatas cuando no estd presente la nuez de mar, por lo que la competencia por el alimento
no es tan alta. En cuanto a la destruccion de huevos para la alimentacién de este ctendforo, el
periodo considerado no se caracteriza por una presencia significativa de anchoas, por lo que no
puede evaluarse su impacto. La investigacion necesitaria mds financiacion, con la participacion
también de posibles socios en ltalia.
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Marco Spinadin (Fedagripesca) afiade que, cuando la mortalidad de la anchoa es elevada, se crea
una capa de materia organica en el fondo que repercute en las redes de la pesca demersal.
Antonio Marzoa (Unacomar), ante las manifestaciones del representante de la DG MARE, que niega
la existencia de un nexo causa-efecto de la Nuez de Mar sobre las poblaciones de pequefios
peldgicos y el estado del recurso, se pregunta cdmo es posible no aceptar esta realidad insoslayable,
constatada a nivel cientifico. Parece que elevar la vision a otros aspectos que también puedan tener
una afectacién sobre el estado del recurso, como vienen demostrando los trabajos de MEDAC
aportando una visién mas amplia y complementaria, no es del agrado de la CE. Afirma que esta claro
gue existe una afectacién de esta especie invasora sobre las poblaciones de pequenos peldgicos, y
gue el trabajo del profesor Paliaga constituye un verdadero ejercicio de lo que cabe entender como
vision holistica, ecosistémica, tan reclamada por el MEDAC. Los pescadores no tratan de rehuir sus
responsabilidades. Suyas han sido iniciativas como las vedas bioldgicas y espacio-temporales, asi
como otras muchas medidas que se vienen aplicando desde hace mucho tiempo.

Antonio Gottardo pone el ejemplo del Golfo de Vizcaya, donde se cerrd la pesqueria durante dos o
tres anos, proporcionando al sector los amortiguadores sociales adecuados, para tener tiempo de
estudiar la reaccion del recurso. Propone también un plan de gestién consensuado con los
operadores pesqueros italianos con un enfoque ascendente y que quisieran compartir también con
croatas y eslovenos: las medidas previstas se refieren a la reduccion del esfuerzo pesquero, en
términos de dias y de vedas temporales o permanentes, la programacién adaptativa de las
actividades y el seguimiento de las capturas accesorias, asi como una serie de medidas de
acompafiamiento al plan de gestion, entre ellas la veda bioldgica remunerada y la planificacion
compartida del espacio maritimo. El coordinador, sin embargo, reflexiona sobre lo expuesto por
Marco Spinadin durante el grupo focal y cree que es necesario cambiar el algoritmo que predice que
la reduccion del esfuerzo pesquero mejorara el recurso. El MEDAC ayudara a responder a las
preguntas planteadas por la CGPM en el seno de la MSE, pero pide que se tengan en cuenta, en la
medida de lo posible, los demas factores que influyen en el recurso.

El coordinador Emanuele Sciacovelli lee el borrador de la carta de respuesta a la DG Charlina
Vitcheva. Gottardo considera que la carta sigue siendo actual y que el acta de la reunién de hoy
constituye basicamente la respuesta a los aspectos socioeconédmicos que deben tenerse en cuenta.
Chato Osio (DG MARE) aclara que no sera posible integrar todos los aspectos ecosistémicos en la
MSE. Por ejemplo, para incluir la nuez de mar, habria que disponer ya de un modelo que pudiera
explicar su dinamica poblacional y sus interacciones con las especies comerciales consideradas. No
es posible preparar un modelo de este tipo en tan poco tiempo. Hay apertura por parte de la DG
MARE hacia los modelos ecosistémicos, pero de momento hay que remitirse inevitablemente a la
MSE.

Marin Mihanovic (CGPM) sefiala que el modelo tiene en cuenta indirectamente el efecto de ciertos
factores ecosistémicos, entre ellos la nuez de mar, porque se incluye en la mortalidad que, a su vez,
se tiene en cuenta en las evaluaciones. Aunque la simulacién no sea perfecta, permitird esbozar
escenarios con suficiente fiabilidad. Marzia Piron responde que, sin duda, todo el mundo estd
trabajando lo mejor posible y que la contribucion del MEDAC serd la que haya solicitado la CGPM,
con un espiritu de maxima colaboracion.

Rosa Caggiano explica que el borrador de la carta se enviara primero a todos los miembros para
pedir su validacion y después al Comex.
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